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La sinistra 
cerca una 

linea comune
Incontro a Parigi tra socialisti, comunisti, la­
buristi e dirigenti di organizzazioni sindacali

M IN ISTRI, d irigenti p o litic i e 
sindacali, econom isti di tu tta  
la sin istra  europea  si sono 
riu n iti a Parigi il 18, 19 e 
20 m arzo pe r d iscu tere  come 
uscire insiem e dalla crisi. 
P o trebbe  sem brare una eser­
c itazione accadem ica, nel 
m o m en to  in cui la princi­
pale esperienza di governo 
della sinistra, quella francese, 
e’ ch iam ata  a com piere nuove 
scelte dolorose: svalutare il 
franco , tirare ancora la cin­
ghia, p ro p rio  per le d iffico lta ’ 

^ r e s c e n t i  in co n tra te  nel fron- 
B g g ìa r e  la crisi. Ma non  e’ 

sta to  cosi’. In tan to  pe rch e’ 
una  riun ione  di tal genere e ’ 
la prim a volta  che si tiene: sia 
pe r il livello e la q u a n tità ’ dei 
p a rtecip an ti, sia p e rch e’ si di­
scu te  su una vera e p ropria  
p ia ttafo rm a  com une, e labo­
ra ta  da un g ruppo  assai rap ­
p resen ta tivo  di p e rsonalità ’ 
econom iche e po litiche coor­
d inato  da S tu a rt H olland, gio­
vane e in trap ren d en te  depu­
ta to  laburista  inglese. In 
secondo luogo perch e’ questa  
iniziativa avra’ seguito. Là 
richiesta, avanzata dal diri­
gente com unista  ita liano  
N apolitano , di trovare vere e 
proprie  form e di organizza­
zione per d ib a tte re  e coord i­
nare scelte e linee d ’azione 
convergenti su scala europea,

la direzione di m arcia che ave­
vano preso  tu t t i  gli a ltri paesi.

L ’ipo tesi p re sen ta ta  da 
H olland vuole p ro p rio  evitare 
questo  lim ite  di fo n d o , av­
viando invece un  rilancio  co­
o rd in a to  (d iffe ren z ia to  nel 
tem p o  e a seconda delle di­
verse situazion i econom iche) 
in tu tta  l ’Europa che riesca 
poi a coinvolgere anche gli 
S ta ti U niti. N on aspe ttare  
d unque , la locom otiva  am eri­
cana per agganciare i vagoni, 
m a anzi giocare nel vecchio 
co n tin en te  la p a rtita  deci­
siva. La paro la  d ’ord ine  si 
chiam a “ po litica  delle tre  R ” : 
reflazione, r is tru ttu raz io n e , 
red istribuzione , D ’accordo, 
ma non  tu t to  fila liscio. 
C ’e ’ in prim o luogo l’im pac­
cio rap p resen ta to  dalle tu rb o ­
lenze finanziarie, rilevato  da 
Bob R o w th o m  e Francis 
C ripps dell’U niversità’ di 
Cam bridge e da Silvano An- 
driani. E ’ possibile rafforzare  
lo SME e avere una politica 
co m une verso il dollaro?, ha 
ch iesto  Luigi Spaventa. Cosa 
deve significare c iò ’: affidare 
la leadership  al m arco  o  p u n ­
ta re  su un  diverso ruo lo  del- 
l’ECU, la valu ta  che pe r ora 
e ’ in rea lta ’ so p ra tu tto  una 
costruzione  teo rica , m a che 
po treb b e  d iven tare  una vera 
m o n eta  europea?

Jaan-Pierra Chevenement

Situazione negli enti locali in Italia

Il PCI offre 
una garanzia: 

nessuna copertura
A  Torino e' stato Novelli a sollecitare l'intervento 

della magistratura — La svolta manageriale imposta 
da Craxi — Abbondano le denunce pretestuose

TO R IN O  - O rm ai da  ann i, il 
m algoverno e il clientelism o 
dem ocristiano  h anno  fa tto  si’ 
che period icam en te  i g iornali 
siano p ien i di n o tiz ie  di 
nuovi scandali. Q uello che e’ 
avvenuto a T o rin o , per le sue 
d im ensioni, n o n  sarebbe n ean ­
che degno della p rim a pagina, 
se n o n  ci fosse u n  e lem ento  
ecla tan te : per la prim a volta 
l’am m inistrazione di sinistra  
di una  grossa c it ta ’ e ’ ne ll’oc­
chio  del ciclone.

Q uesta e ’ la grossa n o v ità ’, 
e la s tam pa borghese n o n  si e ’

lasciata sfuggire il g h io tto  
boccone, rico rren d o  anche a 
sp u d o ra te  fa ls ità ’. Un esem ­
pio p u ò ’ bastare : “ La S tam pa” 
di T o rin o  tito lava  dom enica  
6 m arzo su 6 co lonne: “ Ogni
10 m iliardi nove in  bustarelle” , 
sos tenendo  in u n  artico lo  che
11 C om une aveva de libera to  la 
spesa supergonfiata  di 8 m i­
liardi per co stitu ire  la banca 
D ati, m en tre  in  re a lta ’ si era 
de libera ta  una  sem plice 
conservazione di fo n d i pe r 
810 m ilioni!

D onato  Perencin 
;(continua a pagina 8)

Rischia di arenarsi 
l'accordo ALP-ACTU

L'alternativa fra la sua disdetta e la lotta 

per un'attuazione coerente dei suoi contenuti —

I limiti di un accordo che e' ancora di vertice

L ’A CCO RDO di p o litica  eco­
nom ica fra p a rtito  laburista  
e s indaca ti rim ane la que­
stione cen trale  pe r il m ovi­
m en to  sindacale in A ustralia. 
E ’ u n a  delle q u estio n i p rin ­
cipali al cen tro  della discus­
sione al “ vertice eco n o m ico ” 
che ha  avuto  inizio  T U  
aprile.

Sebbene il governo H aw ke 
abbia solo un  m ese d i vita, 
l ’acco rdo  e’ g ià’ soggetto  a 
pressioni. Per esem pio  si 
parla di estendere  il congela­
m en to  dei salari d ec re ta to  dal 
p reced en te  governo fino  alla 
fine del 1983 pe r porre  riparo  
al grave defic it del bilancio 
federale. D iversi sindacati

h an n o  g ià’ d ich iara to  la p ro ­
pria  opposiz ione a questa  so­
luzione.

L ’accordo  prevede il m an­
ten im en to  del livello di vita 
dei lavoratori, m a am m ette  la 
possib ilità’ che questo  o b ie t­
tivo venga raggiunto  “ col 
te m p o ” , da ta  la crisi econo­
m ica).

E ’ quasi inevitabile  che le 
p ressioni su ll’acco rdo  si in ten ­
sifichino. La qu estio n e  e’: 
quale dovrebbe essere l ’a tteg ­
giam ento  dei sindacati?  Mi 
sem bra che le risposte  pos­
sibili siano principalm en te  
due.

Dave Davis 
(continua a pagina 8)

Abortire in Queensland 
e' ancora difficile

NON HA avuto  successo l’a­
zione legale in te n ta ta  presso 
l’A lta • C orte  del Q ueensland 
per im pedire  ad una donna 
cola’ residen te  di ricorrere  al­
l ’aborto .

L ’azione e ’ s ta ta  in trapresa  
da David K err, l ’uom o con 
cui la d o n n a  aveva in tra tte ­
n u to  relazioni di am icizia per 
circa un  anno , e aveva avu to  
il ra p p o rto  risu lta to  nel con­
cepim ento .

K err ha  te n ta to  d i indurre  
la donna  a p o rta re  a term ine 
la gravidanza im pegnandosi a 
m an tenerla  fino  alla nascita  
del figlio e, davanti ad un  suo

rifiu to , ha  deciso di ricorrere  
all’A lta C orte , con  l ’appoggio 
del m in istro  della G iustizia 
del Q ueensland D oum any.

N on o stan te  la decisione del­
l’A lta C orte , se la d onna  ri­
co rre rà ’ all’a b o rto  sara’ pe r­
seguibile penalm en te  e p o trà ’ 
essere co n d an n a ta  ad un  
periodo  di reclusione fino  
ai 7 anni. T alm en te  a rre tra ta  
e’ in fa tti  la legge del Q ueens­
land in m ate ria  di ab o rto , che 
si p u ò ’ rico rrere  all’in te rru ­
zione della gravidanza solo 
previo o tte n im e n to  di u n ’au­
to rizzazione speciale.

Perde il lavoro ma 
guadagna di più'

P E R D E R E  il lavoro non e ’ sem pre necessariam ente un  
grosso dram ma. L ’e x  parlam entare federale  del N S W  M ichael 
B aum e ha perso il lavoro alle u ltim e  e lezion i federali, ma non  
si p u ò ’ dire che viva in. p o v er tà ’. I l  vice leader d e ll’O pposi­
z ione  John  H ow ard, in fa tti, l ’ha n o m in a to  suo  consigliere 
particolare, cosa che, som m ata  alla pensione parlamentare, gli 
procura un redd ito  d i 1 .1 2 4  dollari la settim ana.

La repubblicana Franca Arena 

non va al banchetto reale

SYDNEY -  La sena trice  ita ­
liana del NSW, F ranca  A rena, 
si e ’ r if iu ta ta  di p a rtecipare  al 
p ranzo  ufficiale  in  on o re  dei 
p rincip i Carlo e D iana di 
Ingh ilterra , o ffe rto  dallo 
S ta to  del NSW.

C om e e ’ n o to , F ranca 
A rena sostiene da tem p o  la 
necessita’ che l ’A ustralia  di­
venti una  rep ubb lica  basata su 
una  C ostituz ione  m oderna, 
che garantisca i d ir itti  e le 
lib e rta ’ d i tu t t i  i c ittad in i e 
una  fo rm a d i governo p iù ’ 
dem ocratica , in cui n o n  si 
possano p iù ’ verificare eventi 
com e quelli del 1975, in cui 
un governo dem ocratica­
m ente  e le tto  dal p opo lo  viene 
defen estra to  dal governatore  
della regina.

La visita di Carlo e Diana 
e’ s ta ta  am piam ente  pub b li­
cizzata dai mass m edia, che 
n o n  h anno  m ai da to  a ltre t­
tan to  spazio al d ib a ttito , che 
pure esiste, sulle esigenze di 
rifo rm a costituz ionale  e di 
dem ocratizzazione del siste­
ma di governo australiano.

Franca A rena

Il Victoria primo 
stato non nucleare

M ELBOURN E -  E ’ s ta ta  ap­
provata  dal p a rlam en to  la 
legge che d ichiara il V ictoria  
“ S ta to  n o n  nu c leare” , e p ro i­
bisce p e rta n to  l’estrazione, la 
lavorazione e il tra sp o rto  del­
l’u ran io  en tro  i confin i dello 
S ta to , e cce tto  che pe r usi 
m edici.

Il V icto ria  d iventa  cosi’ il 
p rim o  “ S ta to  n o n  n u c leare” 
in A ustralia.

Non più' soggette a controllo 
le rimesse degli emigrati

Nuova manifestazione 
contro i missili a Comiso

e’ s ta ta  acco lta  sia da H olland 
sia da Signorile, d irigente del 
p a rtito  socialista ita liano .Il 
m inistro  de ll’industria  fran ­
cese, il socialista  C hevene­
m ent ha rivolto , poi, un  vero 
e p roprio  appello  alla sinistra 
europea per costru ire  una li­
nea capace di far fro n te  alle 
sfide m ondiali, in n an z itu tto  a 
quella am ericana e a quella 
giapponese.

Ma se questo  e ’ senza dub­
bio il suo risu lta to  po litico  
p iù ’ significativo, il convegno 
non  si e ’ so ttra tto  a ll’analisi 
spregiudicata e ap p ro fo n d ita  
delle stesse sconfitte  e b a ttu te  
d ’arresto  avute dalla sinistra. 
La prim a, in fon d o , e ’ s ta ta  
p ro p rio  quella  consum ata  in 
F rancia  quan d o  il governo di 
sinistra h a  te n ta to  di uscire da 
solo dalla recessione inne­
scando una  co n tro ten d en za  
che, p e ro ’ si e ’ sco n tra ta  con

La sinistra, d ’a ltra  pa rte  ha 
sul serio la coscienza a posto  
verso l’Europa? R uffo lo  ha 
messo in rilievo le divergenze 
di fo n d o  sul ruo lo  della 
C o m u n ità ’, che em ergono 
n o n  solo dalle posiz ion i teo ­
riche, m a in p artico lare  dalle 
po litiche concre te  seguite 
dalla sin istra  la ’ dove e ’ sta ta  
o e’ al governo. In o ltre  il 
rilancio dell’econom ia, nel 
breve term ine, pone 
prob lem i di co n tro llo  m olto  
seri: con tro llo  della bilancia 
dei pagam enti, della spesa 
pubblica , dei red d iti. E in 
grado la sin istra  di superare 
le conseguenze dolorose  di 
tali scelte?

Esperienze e suggerim enti 
diversi vengono dalla  Svezia 
e dall’A ustria . Per la prim a

Stefano  Cingolani 

(continua a pagina 8)

DAL 7 A prile e ’ possibile 
trasferire  in Italia  valu ta dal­
l’estero  senza alcun co n tro llo  
a p a tto  che sia e tich e t­
ta ta  com e “ rim essa em igrati” . 
Lo stabilisce un decre to  del 
m in istero  com m ercio  estero  
pu b b lica to  sulla G azze tta  U f­
ficiale del m erco led ì’ 25
m arzo. Le banche ab ilita te
sono esonerate  dai con tro lli 
valu tari quan d o  i trasferi­
m en ti da ll’estero  “ anche
so tto  fo rm a d i b an cono te  
estere o di lire d i co n to  
estere siano qualifica ti dal 
rem itte n te , o in  m ancanza dal 
beneficiario , com e rimesse 
em igrati” . E ’ s ta to  po i elevato 
a un  m ilione di lire l’im p o rto  
liberam ente  riesportab ile  dai 
n o n  residen ti che n o n  posseg­

gono nessuna d o cum en ta­
zione p ro b a to ria  in e n tra ta . I 
c ittad in i ita lian i con d im ora 
in Italia, m a che lavorano in 
paesi co n fin an ti, p o tran n o  
de ten ere  presso banche di 
quei paesi co n ti in valu ta 
estera n o n  superio ri a 5 
m ilioni.

Si e ’ po i appreso  che l’an­
nu ncia to  au m en to  del p la­
fond  va lu tario  pe r i c ittad in i 
ita lian i che vanno all’estero  
(dall’a ttu a le  1 .100 .000  a 1,6 
o 1,77 m ilioni) s litte rà ’ di 
qualche g iorno e si avra’ 
p robab ilm en te  en tro

lAprile. Il rita rd o  viene a ttr i­
b u ito  negli am bien ti del m ini­
ste ro  del C om m ercio  estero , 
alla necessita’ che si stabilizzi 
la situazione sui m ercati valu­
tari.

CQMISO (Sicilia) -  9 aprile. 
Oggi si e ’ svolta  u n ’altra  
grande m anifestazione d i p ro ­
testa  co n tro  la costruzione 
di una  nuova base m ilitare 
NATO a C om iso, in Sicilia, 
dove dovrebbero  essere instal­
la ti m issili nucleari USA 
del tip o  “ C ruise” .

Q uesta  m anifestazione, 
che ha  riscosso un  grande suc­
cesso, si inq u ad ra  nel p iù ’ 
am pio p rogram m a di inizia­
tive pe r la pace che, oram ai 
da anni, vengono prom osse in 
Italia.

In Italia , cosi’ com e negli 
a ltri paesi europei, in fa tti, in 
seguito  alla decisione della 
NATO d i installare i missili 
“C ruise”  sono  so rti grandi

m ovim enti popolari di p ro te ­
sta c o n tro  c iò ’ e per il m an­
ten im en to  della Pace nel 
m ondo . In  questi ann i, sono 
sta te  o rganizzate m oltissim e 
iniziative e m anifestazioni 
che, in  ogni pa rte  d ’Eu­
ropa, a d im ostrazione de ll’in­
teresse che suscitano  nella 
soc ietà ’, hanno  riscosso gran­
de successo e num erose ade­
sioni.

N on e’ s ta to  e non  e ’, 
com e qualcuno  afferm a, solo 
l’espressione d i u n a  pa rte  iso­
la ta  o  d i un  g ruppo  se tta rio , 
m a u n  grande m ovim en to  un i­
tario  di tu t ta  la so c ie tà ’ le cui 
richieste n o n  possono p iù ’

(continua a pagina 8)

Giorgio Napolitano
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Viaggio in Italia 
organizzato dalla 

FILEF di Melbourne
M ELBOURNE -  La F IL E F  
di M elbourne sta  o rganizzan­
do un viaggio di conoscenza 
dell’Italia, p a rtico larm en te  
m a non  esclusivam ente per 
giovani italo-australiani, pe r il 
periodo  dicem bre-gennaio di 
q u es t’anno. La da ta  precisa 
verrà’ s tab ilita  una  vo lta  che 
le persone in teressate  si m e tte ­
ranno  in c o n ta tto  con la 
F IL E F . Gli in te ressa ti do­
vranno pagare il p ro p rio  bi­
g lie tto  di viaggio, a prezzo dij 
scon to  se ci sara’ un  n u m ero  
suffic ien te , m en tre  diverse 
regioni italiane sarebbero  di­
sponibili ad ospitarli, ed avreb­
bero  anche tem p o  a disposi­
zione p e r visitare i paren ti.

Gli in te ressa ti dovranno ri­
volgersi alle p roprie  sedi sta­
tali della F IL E F . D ettagli p iù ’ 
specifici verranno pubb lica ti 
nelle prossim e edizioni di 
“ N uovo Paese” .

Assemblea 
generale della 

Filef di Melbourne

M ELBOURNE — U n ’assem ­
blea generale della F IL E F  di 
M elbourne avra’ luogo il 5 
maggio prossim o presso la 
sede dell’organizzazione, al 
276a, Sydney  R oad, Coburg, 
alle o re  7 .3 0  p.m ..

L’assem blea e ’ aperta  a 
tu tt i ,  e saranno  inv ita ti parti­
co larm en te  i delegati italiani 
alla C onferenza dei Lavora­
to ri Im m igrati o rganizzata dal- 
l’ACTU nel 1981.

L’assem blea tra tte rà ’ parti­
co larm en te  i prob lem i a ttuali 
del lavoro e dei licenziam enti, 
gli sviluppi successivi all’ul­
tim a conferenza  sindacale dei 
lavo ra to ri im m igrati, e le ini­
ziative sulla p ro tez ione  della 
salute sul lavoro  in traprese 
del governo sta ta le  e daij 
sindacati.Q ueste questionij 
verranno viste anche in rap ­
p o rto  al ruolo  della neocosti­
tu ita  Com m issione A ffari E t­
nici del V ic to ria , e a talei 
scopo verrà’ inv ita to  aliai 
riun ione il delegato italo-au- 
straliano del sindacato  m etal­
m eccanici Jo h n  C orse tti, che' 
e ’ s ta to  no m in a to  m em bro 
part-tim e della C om m issione. |

Dichiarazione dellTncome Maintenance 
Guarantee Action Group

La garanzia di 
mantenimento deve 

essere eliminata
S Y D N E Y  -  L ’In co m e  M ain­
tenance Guarantee A c tio n  
G roup ha diram ato il seguen­
te com unica to , al quale ci 
associamo:

“ D iam o il benvenu to  alla 
po litica  del nuovo governo 
lab urista  che prevede l ’aboli­
zione dello schem a ch iam ato  
“ A ssurance o f  S u p p o rt” , co­
no sc iu to  anche com e “ Inco­
ine M aintenance G u aran tee” . 
L’abolizione di tale schem a 
riconosce le d iffico lta ’ 
im poste  alle famiglie che desi­
d erando  riunirsi ai propri 
cari h an n o  firm ato  un  docu­
m en to  nel quale assum ono 
p iene responsab ilità ’ per il 
m an ten im en to  di queste  per­
sone pe r u n  m inim o di 10 
anni.

Q uesto  tip o  di co n tra tto  e ’ 
s ta to  firm ato  in particolare  
dalle famiglie in cui uno o 
p iù ’ m em bri si trovavano 
in  un  paese co lp ito  dalla 
guerra  o governato  da  un  
regim e repressivo. Il desiderio 
di alleviare le sofferenze dei 
p rop ri cari nel p iù ’ breve 
tem po
possibile, ha fa tto  si’ che m ol­
ti firm assero il c o n tra tto  sen­
za considerare sufficiente- 
m ente le p roprie  cap acita ’ 
finanziarie  e ab ilita ’ di prov­
vedere ai bisogni di u n  u lte ­
rio re  m em bro  della famiglia.

C on la  p resen te  recessione 
econom ica  e’ su b en tra to  un 
nuovo ed in asp e tta to  fa tto re : 
la d isoccupazione. A nche alle 
fam iglie che ricevono il sussi­
dio di d isoccupazione e ’ sta to  
richiesto  di a tten ersi alle 
regole so tto sc ritte . Il risul­
ta to  e ’ s ta to  quello  di tras­
form are  u n a  felice riun ione 
di fam iglia in u n  te rrib ile  peso 
finanziario  per i responsabili.

In questa  grave situazione, 
gli anziani potevano  chiedere 
un  sussidio speciale, ma non 
e ’ s ta to  ra ro  che dopo  un  pe­

riodo  di a tte sa  superiore ad 
u n  anno , tale  sussidio venisse 
rifiu ta to . Nel fra ttem p o  que­
ste persone po tevano  vivere 
solo di carità ’, con tu tto  c iò ’ 
che questo  significa dal p u n to  
di v ista del m orale. C rediam o 
che gli anziani, nella nostra  
so c ie tà ’, abb iano  il d iritto  di 
vivere in m aniera dignitosa e 
con risp e tto . C oloro  che 
h anno  cresciu to  ed is tru ito  i 
fu tu ri lavoratori senza cui 
l ’A ustralia  non  avrebbe rag­
g iun to  l ’a ttu a le  livello di 
p ro sp e rità ’, h anno  d iritto  ad 
u n  tra tta m e n to  migliore. Tali 
persone hanno  co n trib u ito  al 
benessere di questo  paese 
tralasciando i p ro p ri senti­
m en ti e separandosi dai p ro­
pri figli qu i em igrati. Il lo ro  
desiderio  di trasco rrere  gli 
u ltim i ann i della p ro p ria  vita 
con la famiglia al com pleto  
n o n  dovrebbe essere causa di 
u lte rio ri d iffico lta ’ e degrada­
zione. Il p u n to  p iù ’ im por­
tan te  e ’ forse questo : n o n o ­
stan te  possano accedere a 
divenire c ittad in i australiani, 
p e rch e’ po i non  gli sono 
riconosciu ti gli stessi d iritti di 
ogni a ltra  persona qu i resi­
den te?  Al m o m en to , in fa tti 
possono divenire c ittad in i 
dop o  i p rim i tre  ann i di 
residenza, m a n o n  gli viene 
r iconosciu to  il d ir itto  di rice­
vere una  pensione o un  
sussidio alla pari degli altri, 
p rim a che trasco rrano  altri 7 
anni: e ’ questa  l ’im posizione 
dell’A ssurance o f  S u p p o rt” . 
C rediam o che questa  anom a­
lia n e ll’a ttu a le  legislazione 
rich ieda u rgente m odifica­
zione. E ’ una  m acchia sulla 
rep u tazio n e  dell’Australia. 
C hiediam o al governo di resti­
tu ire  a queste  persone i p ro ­
pri d iritti: solo cosi’ si p o trà ’ 
riconoscere che in A ustralia 
non esistono discrim inazioni 
a questo  riguardo .”

La bandiera 
britannica 

cessa di 
sventolare 

dal Parlamento 
del Victoria

M ELBOURNE -  Nei giorni 
scorsi, la bandiera  b ritann ica  
ha cessato di sventolare dal­
l ’a lto  della sede del Parla­
m en to  del V ictoria. Cosi’ ha 
d isposto  il governo sta ta le , 
il quale ha  d ich iara to , per 
bocca dello speaker parlam en­
tare  T om  E dm unds, che e ’ un 
anacronism o innalzare la 
bandiera  b ritan n ica  nella posi­
zione p iù ’ elevata al cen tro  
fra  la bandiera  australiana e 
del V ictoria.

Sul parlam en to  sta ta le  ora 
sventola, al cen tro  e in posi­
zione p iù ’ elevata, la bandiera 
australiana e ai la ti due ban ­
diere del V ictoria. Q uesta 
innovazione p o treb b e  essere 
in contravvenzione al C om ­
m onw ealth  Flag A ct, m a Tom  
E dm unds ha d ich iara to  che il 
governo sta ta le  e ’ p ro n to  ad 
a ffro n ta re  even tuali conse­
guenze.

Peter Spyker 
sul voto ai 

naturalizzati

M ELBOURNE — Il m inistro  
degli A ffari E tn ic i del V ic to ­
ria, Pe ter Spyker, ha  rilasciato 
una  d ichiarazione che co n ­
danna asp ram ente  l’atteggia­
m en to  dei liberali nei con­
fro n ti della legge sulle ele­
zioni locali per q u a n to  ri­
guarda gli im m igrati non  
naturalizzati.

“Per i liberali — h a  d ichia­
ra to  S pyker — andava bene 
costringere gli im m igrati non 
n a tu ra lizza ti a fare il ser­
vizio m ilitare e ad andare in 
V ietnam , m a non  far si’ che 
possano presentarsi com e 
candidati ai com u n i” .

“ N oi vogliam o rendere  gli 
en ti locali p iù ’ dem ocratici — 
ha co n tin u a to  il m inistro  — 
p iù ’ rappresen tativ i e p iù ’ 
sensibili ai bisogni di tu t t i  i 
residenti, e in qu esto  abbiam o 
l’appoggio di tu t t i  i gruppi 
e tn ic i” .

Lettere

Intollerabili 
ingerenze 
U.S.A. in 

Nicaragua

Caro “N u o vo  Paese ”,
ho le tto  nei g iorni scorsi 

sui giornali che un m ilitare  
honduregno, che e ’ sta to  d ie­
tro l ’organizzazione d e ll’a t­
tacco m ilitare con tro  il N ica­
ragua, ha dichiarato che gli 
S ta ti U niti hanno a iu ta to  ed  
aiutano le fo rze  d i invasione  
con esercitazioni delle  truppe, 
con l ’invio d i esperti m ilitari 
del Pentagono, con la raccolta  
di in fo rm a zio n i su i m o v i­
m e n ti delle fo r ze  nicaraguensi 
ed  altre a ttiv ità ’ con tro  que­
sto  governo.

In particolare, ha dichia­
rato che gli esperti m ilitari vi­
vono, so tto  la veste d i d ip lo ­
m atici, den tro  l ’ambasciata  
americana in Honduras. C osi' 
facendo  nascondono  il loro  
vero ruolo e le losche a ttiv ità  ’.

Gli S ta ti U niti hanno d i­

chiarato u ffic ia lm en te  d i 
operare per creare dei p ro ­
b lem i al governo nicaraguense, 
anche se non  hanno a ffe r­
m ato  d i volerlo capovolgere.

Ma con quale d ir itto  po s­
sono  farsi d ichiarazioni di 
questo  tipo?  P u ò ’ una na­
zione straniera in fluenzare  i 
fa t t i  in tern i ed  il fu tu r o  po li­
tico  d i uno  sta to  in d ip en ­
den te?  L ’arroganza d e ll’a m ­
m in istrazione Reagan arriva 
anche a questo. In ta n to  sono  
sta ti bloccati tu t t i  i co n tra tti  
di vendita  d i generi a lim en­
tare ed  a iu ti finanziari da 
so c ie tà ’ s ta tu n iten si al N ica­
ragua. D i contro , a iu ti m ili­
tari ed  eco nom ic i sono  
sta ti passati alle fo rze  che in 
questi giorni stanno  ten tando  
di invadere questo  paese. N o n  
e ’ possibile accettare cose dì 
questo  tipo. I l  governo degli 
S ta ti Uniti deve sm etterla  di 
operare in tal senso (e non  
solo nel caso del Nicaragua). 
E ’ im p o rta n te  che si levi, a, 
che su questa com e su ali 
questioni, la voce dei democrcP  
tici e degli u o m in i liberi di 
tu tto  il m o n d o  per m ettere  
fin e  a queste  atrocità'.

F. P.
H aberfield  -N S W

*

Elezioni a 
Wannon il 
7 maggio

M ELBOURNE — A vranno 
luogo il 7 maggio prossim o le 
elezioni ne ll’e le tto ra to  di 
W annon, in seguito  alle dim is­
sioni dal parlam en to  federale 
de ll’ex prim o m in istro  Mal- 
colm  Fraser. Ci saranno  can­
d idati del p a rtito  laburista , 
del p a rtito  liberale e del par­
tito  nazionale.

Torneo 
di bocce 

al Circolo 
G. Di Vittorio

M ELBOURNE — D om enica 
24 aprile, la F IL E F  di Mel­
bourne  organizza un  barbe­
cue e un  to rn eo  di bocce 
presso il cam po di bocce del 
C ircolo G. di V itto rio  
T hom astow n. T u tti sono b |  
venuti.

-V  A U S T R A L IA ,,if-

ISTITUTO AUSTRALIANO 
PER GLI AFFARI 
MULTICULTURALI

L 'Is titu to  e ' un Ente statu tario  del C om m onw ealth  che ha il com pito  di sviluppare in 
seno alla co m u nità ' australiana una consapevolezza delle diverse cu ltu re in essa 
esistenti, un apprezzam ento per il co n trib u to  che queste hanno dato alla nostra 
società' incoraggiando la to lleranza, la reciproca conoscenza ed u n ita ' che si deve 
m anifestare in ogni settore della società' australiana.

Uno dei com piti d e ll'Is titu to  e' di consigliare il governo federale su tu tte  le questioni 
di sua com petenza, a ttuando ricerche, divulgando in form azion i ed incoraggiando il 
m ulticu lturalism o.

Si invita qualsiasi persona debitam ente qualificata ad ino ltrare la dom anda d'assun­
zione per la seguente carica con sede a M elbourne.

Capo educazione comunitaria a sezione informazioni 
Stipendio $40.500

La persona scelta sara' responsabile di un gruppo di funzionari per gli A ffa ri M u lti­
cu lturali che m anterrà ' viva la sensibilizzazione della società' australiana verso gli 
sviluppi m u lticu ltu ra li, per m ezzo di a ttiv ità ' di consulenza, educazione ed 
in form azione com unitarie . Colui che occuperà' questa carica dovrà' anche coordinare  
le a ttiv ità ' di sua com petenza con le altre che faranno parte del programm a dello  
Is titu to . Si te rra ' in considerazione un'elevata conoscenza delle diversità ' culturali 
presenti in Australia e delle organizzazioni e s tru ttu re etniche.

In linea di massima le norm e e le condizioni d 'im piego sono simili a quelle de ll'A m m i­
nistrazione Pubblica. Qualsiasi individuo d'am bo i sessi può ' fare dom anda d'assun­
zione anche se attua lm ente non e ' alle dipendenze deM 'Am m inistrazione Pubblica. La 
carica durerà ' per un periodo di com une accordo.

Le dom ande d'assunzione dovrebbero essere m andate en tro  il 30  aprile 1 9 8 3  al :
The D irecto r, A ustralian Institu te  o f M u lticu ltu ra l A ffa irs , P.O . Box 2 4 7 0 V ,  
M elbourne, V ie . 3 0 0 1 . Te lefo no  (03) 6 0 2  4 7 7 7

Grande partecipazione degli italiani 
alle manifestazioni per la pace 

a Melbourne, Adelaide e Sydney

La F .I.L .E .F . ha  o rgan izzato  la partecipazione degli italiani alle m anifestazioni per la pace 
che hanno  avuto  luogo in tu tta  l ’A ustralia il 27 m arzo scorso. Nella fo to : gli ita liani alla 
m arcia di M elbourne.



^  - ' *• i k o ( r i  “ a ■ * s n i  >ì > >\
P A G IN A ^  NUOVO PAESE / 15 Aprile 1983

Continua il dibattito sulla questione della lingua
L'australitaliano e' un fenom eno transitorio

A G IU D IC A R E dagli articoli 
apparsi di recen te  su questo  
g iornale, il m odo  di parlare 
degli ita lo-austra liani con tinua 
a suscitare vivo interesse, 
qu in d i po lem iche, discussioni, 
d ib a ttiti. Da q u an to  e ’ sta to  
d e tto  su questo  argom ento , 
due sono i p u n ti focali:
1) E ’ il m odo di parlare 
degli ita lo-austra liani una 
lingua?
2) Si deve far en trare  questo  
linguaggio ibrido  nelle aule 
scolastiche e qu ind i farne 
oggetto  di m ateria  d 'insegna­
m en to ?

C om inciam o con il p u n to  
u no . La cosa p iù ’ sem plice da 
fare in  questo  caso e’ quella 
di consu ltare  u n  d izionario , il 
p iù ’ aggiornato possibile. Pren­
d iam o, per esem pio, il Devoto- 
Oli, ne ll’edizione ristam pata  
nel 1981. Q ui troviam o due 
d istin te  definizioni:
a) insiem e d i convenzion i 
necessarie per la co m un ica ­
zione  orale fra  i singoli, 
consacrate dalla storia, dal 
prestigio degli autori, dal co n ­
senso dei co m p o n en ti della 
com u n ità  ’ che ad essa da ’ il 
n om e

E ’ chiaro  che la ‘p a rla ta ’ 
degli ita lo-austra liani non  
p u ò ’ essere considerata  una 

^ f a i g u a  sulla base di tale 
^ ^ re f in iz io n e . In fa tti, n o n  e ’ 

s ta ta  consacrata  n e ’ dalla 
sto ria  n e ’ dal prestigio degli 
au to ri e m anca pure , se non 
sbaglio, il consenso dei com ­
po n en ti. V ediam o allora se 
siam o p iù ’ fo rtu n a ti con la 
seconda definizione:
b) il m o d o  d i esprim ersi e 
di configurarsi d i una lingua 
in un de term ina to  am bien te

E qui, mi pare, ci siam o, 
anche se la defin izione va 
in tesa  in questo  caso, in  senso 
r is tre tto . Su questa  defin i­
zione tu ttav ia  si po treb b ero  
avanzare alcune riserve e non 
va trascu ra to  il fa tto  che ci 
sono  persone che negano in 
m odo  assolu to  la possib ilità’ 
di catalogare la ‘p a rla ta ’ italo- 
australiana com e lingua anche 
sulla base d i tale definizione, 

^ ^ e c o n d o  loro  non di lingua si 
^ B i t t a ,  ma di un  ita liano  

c o r ro t to  e p ro d o tto  o  del­
l’ignoranza e della pigrizia 
m entale o, peggio, di en tram ­
be. Si t ra tta , secondo m e, di 
un p u n to  di vista estrem ista, 
negativo e in fondato . Nella 
rea lta ’ anche gli italo-austra- 
con una  b u o n a  conoscenza 
della lingua italiana nel par­
lare tra  lo ro  in una  norm ale  e 
spo n tan ea  conversazione, si 
esprim ono spesso, n a tu ra l­
m ente  senza rendersi c o n to , 
nella parla ta  italo-australiana, 
p e r cui spesso anche loro  
‘in tro d u c o n o ’ una persona ad 
u n ’a ltra  invece d i‘presen tarla ’, 
anche pe r lo ro  il recin to  della 
casa, di legno o di m a tto n i, di 
re te  o di siepi, e ’ sem pre la 
‘fensa’ (i p iù ’ d o tti  forse 
dicono fens...), anche loro  
preferiscono andare in ‘holi- 
d ay ’ anziché’ in vacanza, e 
com e nel caso degli italo-au­
straliani ‘ig n o ran ti’, anche 
lo ro  n o n  h anno  la g iornata  
libera, m a quella  ‘o ff’. La 
verità ’ e ’ che la ‘p a rla ta ’ degli 
ita lo-austra liani n o n  e’ neces­
sariam ente  o esclusivam ente il 
p ro d o tto  dell’ignoranza (que­
sta n a tu ra lm en te  ha  il suo 
peso) m a, com e ebb i a dire in 
a ltra  occasione, il p ro d o tto  
dell’in co n tro  o sco n tro  tra  
due cu ltu re , tra  due, nel 
n ostro  caso, diversi codici 
linguistici, c ioè’ tra  la lingua 
ita liana e quella inglese (o 
australiana se si vuole). Q ue­
sto  m o d o  di parlare, questa  
parla ta , lingua, d ia le tto ,

gergo, id io le tto , fa parte  
de ll’essere italo-australiani. 
U na persona che parli l ’ita ­
liano com e si dovrebbe o 
com e e’ p a rla to  in Italia, e ’ 
im probabile  che sia un  italo- 
australiano.

E veniam o al secondo  p u n ­
to , se si debba, c ioè’, o no  
insegnare nelle scuole questo  
‘linguaggio’. La pa rla ta  italo- 
australiana m anca di s tru ttu re , 
co s tru tti , no rm e ben defin ite  
o  ben defin ib ili, e se queste  ci 
sono, n o n  sono  ancora  sta te  
del tu t to  e ch iaram en te  ind i­
viduate, analizzate, stabilite . 
Il fenom eno  sem bra, a lm eno

per o ra , avere u n  cara tte re  
p iu tto s to  tran s ito rio , ta n to  e’ 
v e ro  che p o treb b e  in  un 
fu tu ro  n o n  m o lto  lo n tan o , 
sparire del tu tto .  N on  si p u ò ’ 
in fa tti, escludere del tu t to  la 
possib ilità’ che, r id o tto  al 
m inim o l’afflusso d ’im m igrati 
nuovi e scom parsi dalla cir­
colazione i vecchi, le genera­
zioni fu tu re  o p a rle ranno  solo 
inglese o inglese e ita lian o , in 
questo  secondo  caso parle­
ranno  log icam ente  l ’ita liano  
im parato  nelle scuole, della 
pa rla ta  ita lo austra liana  rim ar­
ranno  solo poche tracce . In 
a ltre  parole quan d o  n o n  ci 
saranno  p iù ’ ita lo -austra lian i,

m a solo australian i di origine 
ita liana, l ’a ttu a le  p a rla ta  sara’ 
estranea al m o n d o  australiano. 
O ra, questa  m ancanza  di 
.s tru ttu re  e n o rm e, questo  
cara tte re  tran s ito rio  co stitu i­
scono u n  valido argom ento  
co n tro  l ’insegnam ento  del- 
l’ita lo -austra liano ; m a vi e ’ 
u n ’a ltra  ragione ancora.

G enera lm ente  le lingue s’in­
segnano pe r essere im p arate , 
m a nel n o stro  caso gli s tu d en ti 
ita lo -austra lian i n o n  hanno  
a lcun bisogno di im parare , e ’ 
u na  lineua  che e ia ’ conoscono  
e che parlano  spesso, n e ’ si 
p u ò ’ insegnarla lo ro  p e rch e ’ la

parlino  meglio. C om unque, 
tu t to  c iò ’ n o n  significa che la 
p a rla ta  in  esam e debba venir 
co n d an n a ta  a m o rte  e rim a­
nere per sem pre fuo ri dalla 
scuola. Fo rse  nel n o stro  caso, 
e’ suffic ien te  sostitu ire  il 
verbo insegnare con il verbo 
studiare. Q uesta  ‘p a rla ta ’ in ­
fo n d o  e ’ u n  fa tto ,  com e ben 
ha d e tto  il p rof. M cCorm ick, 
sociale, e possiam o aggiungere 
cu ltu ra le , com e tale  p u ò ’ 
essere senza d u b b io  m ateria  
di stud io . Gli s tu d en ti, con 
l’a iu to  de ll’insegnante, p o ­
treb b e ro  co n trib u ire  in m odo 
notevole  alla com prensione  di

q u esto  p artico lare  fenom eno  
linguistico , a ttraverso  lavori 
di ricerca, di ‘p ro jec ts’, di 
saggi. Lo s tud io  po i sul piano 
com parativo  con l ’ita liano  
p o treb b e  a iu ta re  ad  ap p ro ­
fondire  e m igliorare la cono­
scenza della  lingua italiana.

S o tto  q u esto  p ro filo  qu ind i, 
possiam o benissim o, anzi 
d ovrem m o, aprire  le p o rte  
della  scuola alla pa rla ta  degli 
ita lo -austra lian i.

V alerio Borghese

L Italia 
comincia con noi.

Volate con noi e arriverete in Italia 16,000 km prima 
che con ogni altra linea aerea. Perchè solo quando volate 
Alitalia, l’Italia com incia qui in Australia. Comincia a 
Sydney e Melbourne a bordo dei nostri spaziosi e 
com odi B-747B, dove il personale parla la nostra lingua e 
dove l’ospitalità e la cucina sono deliziosamente italiane. 
Anche i films sono parlati in italiano.

Con Alitalia inoltre volate direttamente in Italia con lo 
stesso aereomobile, senza difficoltose coincidenze per 
cambiamenti di volo ed aerei in aeroporti sconosciuti 
dove non si parla l’italiano.

Ed Alitalia non si ferma solo a Roma. Infatti solo 
Alitalia Vi porta fino alla Vostra destinazione finale in 
Italia, con voli in coincidenza per Palermo, Catania,
Reggio, Bari e per tutte le altre c ittà  italiane.

Più importante, Alitalia Vi offre tariffe econom iche e 
convenienti, appositam ente create per le Vostre 
esigenze.

Chiamate subito il Vostro agente di viaggio, ed 
esigete di volare Alitalia.

/Ilita lia
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Lettera della FILEF nazionale 
per sollecitare l'accordo 
sulle procedure elettorali 

per il parlamento europeo
CON UNA le tte ra  al Presiden­
te  della  C om m issione delle 
C o m u n ità ’ europee  G aston 
T h o m  e u n ’altra  al P residente 
del P arlam ento  europeo  Piet 
D ankert la F IL E F  e’ in te r­
venu ta  sui p rob lem i lasciati 
aperti dalla m ancanza di un  
accordo pe r un ifo rm are  in 
tu t t i  i paesi della CEE le p ro ­
cedure e le tto ra li pe r il Parla­
m en to  E uropeo . Com e e ’ no ­
to  gli e le tto ri dei dieci S ta ti 
che fanno  p a rte  della Co­
m u n ità ’ saranno  ch iam ati per 
la seconda vo lta , a suffragio 
universale, a votare il Parla­
m en to  E uropeo  nei giorni 
com presi tra  il 17 e il 20 
m aggio 1984.

Nella le tte ra  al Presidente 
T horn  si m ette  in rilievo la 
sorpresa di tu t t i  i concittad in i 
eu ropei “ per il fa tto  che il 
Consiglio dei m in istri della 
C o m u n ità ’ nel decidere il pe­
riodo  d i svolgim ento della 
seconda vo taz ione, non  sia 
ancora  riuscito  a trovare una 
procedura  e le tto ra le  che con­
sen ta  agli em igrati di eserci­
ta re  senza lim itazioni e con­
dizionam en ti il d iritto  di voto 
attivo  e passivo nei Paesi 
di residenza” , e si con tinua 
afferm ando  che il calendario 
dei lavori del Consiglio dei 
M inistri lascia o rm ai in trave­
dere poche possib ilità’ per 
po tere  giungere ad un  ac­
co rd o  po litico , legislativo e 
g iuridico nel senso soprade­
sc ritto .

La le tte ra  si conclude con 
un  appello  al P residente af­
fin ch é’ “ possa far presente 
nelle sedi o p p o rtu n e  la neces­
sita ’ di consen tire  com unque 
la p iù ’ am pia possib ilità’ di 
partecipazione  n o n  solo al 
v o to  ma alla fo rm azione della

v o lo n tà ’ po litica  dei c ittad in i 
ita lian i em igrati nei Paesi 
della C o m u n ità ’, affinché’ sia­
no  a d o tta te  tu tte  quelle deci­
sioni che, finalizzate alla sca­
denza e le tto ra le  del 1984, 
siano tali da consen tire  in  tu t ­
t i  gli S ta ti in te ressa ti le p iù ’ 
am pie facilitazioni ed il p iù ’ 
largo successo al d iritto  di 
v o to , di partecipazione, di 
decisione e di scelta  nei con­
fro n ti delle fo rm azion i poli­

tich e  che dovranno  rap p re ­
sen tare  gli e le tto ri nel nuovo 
Parlam en to  eu ropeo , consen­
ten d o  anche alle forze sociali 
ed associative degli em igrati 
ita lian i e di a ltri Paesi della 
C o m u n ità ’ di d isporre  delle 
giuste possib ilità’ di in fo r­
m azione, di co n fro n to  sulle 
idee e sulle diverse p ro poste  
necessarie p e r il form arsi di 
una  libera  scelta  ne ll’effe ttivo  
esercizio del d ir itto  di v o to .”

Nella le tte ra  a D ankert, ri­
facendosi alla im portanza  
sem pre annessa alle po litiche 
della C o m u n ità ’ in  q u an to  
esse riguardano  d ire ttam en te  
le condiz ion i sociali ed um a­
ne degli em igrati, i lo ro  d iritti 
dem ocratici, econom ici e cul­
tu rali, la F IL E F  esprim e la 
sua fiducia che n ien te  sia la­
sc iato  in te n ta to , p u r nei 
tem p i orm ai r is tre tti  — affin­
ché’ le decisioni definitive che 
saranno  a d o tta te  rispondano  
p ien am en te  a quel princip io  
che e ’ alla base dell’edificio 
com unitario : la p a rità ’ di
tu tt i  i c ittad in i e la libera 
circolazione n o n  solo degli 
uom ini, ma anche delle 
idee che questi n u tro n o  con 
la possib ilità ’ di po terle  m ani­
festare con a tt i  p o litic i e 
p rim o  fra tu t t i  il reale ed 
e ffe ttiv o  d ir itto  d i scelta  e 
di decisione.

Sull’a rgom ento  della p a rte ­
c ipazione degli em igrati alle 
elezioni europee  del 1984 si 
annuncia  un  convegno a 
livello eu ropeo  alla cui 
p reparazione stan n o  lavoran­
do co ng iun tam en te  la Sezione 
ita liana del Consiglio dei 
C om uni d ’E uropa (AICCE), 
la C om m issione della CEE e il 
P arlam en to  europeo.

Convegno della FILEF 
di Francoforte: 

proposte per una 
riforma 

della legge “153”
GERM A NIA — I prob lem i 
della  in tegrazione scolastica 
dei figli dei lavo ra to ri italiani 
em igrati in G erm ania nel 
q u adro  della a ttu a le  situa­
zione di crisi econom ica sono 
s ta ti esam inati in un  conve­
gno organ izzato  dalla F IL E F  
d i F ran co fo rte .A l c en tro  del 
d ib a ttito , com e era prevedi­
bile, le p rospettive  di una  ri­
form a della legge n o ta  con il 
n u m ero  “ 153” . P roprio  in 
relazione alla rifo rm a di tale 
legge l ’on. G abriella G herbez, 
che e’ m em bro  del Consiglio 
d ’E uropa  ed ha  p a rtecipa to  
ai lavori, ha  an n u n cia to  la 
p resen tazione di un  p ro g e tto  
di legge, a cura  del G ruppo  
co m unista  della C am era dei 
D ep u tati, il quale si prefigge 
di raccogliere tu tte  le indica­
zioni che sul p rob lem a si sono 
avute negli u ltim i ann i dai 
m o lti convegni svoltisi nel 
m o n d o  della em igrazione.

Il convegno si era aperto  
con u n a  relazione di Carlo 
F errian i della F IL E F  di S toc­
carda. Sono in te rv en u ti, o ltre  
al rap p resen tan te  de ll’ufficio  
d ip lom atico  ita liano  a B onn, 
o p era to ri sindacali e scolastici 
locali, rap p resen tan ti degli 
em igrati e, Loris A tti, presi­
d en te  della F IL E F  nella  Re­
pubb lica  Federale Tedesca. Il 
segretario  generale della FILEF, 
D ino Pelliccia, ha  riferito  an­
che sulla azione svolta dal­
l ’organizzazione in favore 
della rifo rm a della 153 ed in 
p reparazione  del Convegno di 
U rbino.

Dino Pelliccia

La realta' in Germania oggi

Con reiezione dei democristiani 
negata l'istruzione ai figli di operai
Il governo federale liberal- 

conservatore si accinge a sfer­
rare un  a ttacco  m olto  pesante 
al red d ito  delle famiglie di 
operai ed im piegati. Se non  
cam bia, l ’in tenz ione  e’ quella 
di tagliare borse ed assegni di 
s tu d io  ad o ltre  4 0 0 .0 0 0  stu ­
d en ti (Bafog). Il taglio su) 
Bafog colpisce in prevalenza 
le famiglie con u n  red d ito  in­
feriore ai 2 .000  m archi m en­
sili. L ’80 pe r cen to  degli 
s tu d en ti che hanno  finora 
pe rcep ito  il Bafog proviene da 
queste  famiglie, delle quali 
circa il 25 per cen to  d ispon­
g ono  di m eno di 1.000 m ar­
chi di red d ito  n e tto  mensile.

I dem ocristiani della Cdu- 
Csu, che si a tteggiano a p ro­
te t to r i  della famiglia tedesca, 
n o n  sem brano preoccuparsi 
del fa tto  che queste  famiglie 
dovranno tirare  avanti con u r  
q u a rto  di re d d ito  in  m eno 
E cco tre  esem pi che lo d im o­
strano :

1.— U na famiglia con un  
red d ito  m ensile lo rdo  d i 2100|

m arch i (n e tto  1560 m archi), 
so lo  il pad re  lavora, due figli 
alla scuola superio re  (classe 
I l e  12) p e rd erà ’ 550 m archi, 
vale a dire il 26 per cen to  del 
suo redd ito .

2 .— La fam iglia di un  ope­
raio m anda un  figlio al ginna­
sio e ne h a  ancora  u no , so tto  i 
15 anni. C on un  redd ito  lordo 
di 2422  m archi (n e tto  1758 
m arch i), d ispo rrà’ in  fu tu ro  di 
275 m arch i in m eno nel bilan­
cio dom estico , vale a dire il 
13,5 per cen to  del suo red­
dito .

3 .— U na vedova riceve una 
pensione di 835 m archi. 
M anda l’un ico  figlio al ginna­
sio. In  fu tu ro  dovrà’ tirare 
avanti con 275 m arch i in 
m eno vale a dire il 16 per 
cen to  del red d ito  fam iliare.

Q ueste fam iglie dovranno 
ino ltre  aspettarsi a ltri carichi 
finanziari: au m en to  dell’im ­
posta  sul valore aggiunto, 
au m en to  de ll’a ffitto , tagli,

su ll’in d en n ità ’ di alloggio e 
sui tes ti scolastici dei figli.

Per i figli p roven ien ti da 
fam iglie povere sara’, in 
fu tu ro , ancora  p iù ’ difficile 
frequen tare  scuole che li pre­
p arino  ad una professione in 
cam po com m erciale, tecn ico , 
sociale e sanitario . Ino ltre , 
per m ancanza di soldi, biso­
gnerà’ decidere chi riceve l ’i­
struz ione  m igliore, e sara’ 
sicuram ente  la figlia a doverci 
rim e tte re . U na buona istru ­
zione professionale dipenderà’, 
in  fu tu ro , nuovam ente  dalle 
possib ilità’ finanziarie della 
famiglia. Il governo di coali­
zione C d u /C su /F d p  agisce 
secondo  il m o tto : a cosa 
serve l’istruzione a un  figlio 
di operai? Il sindacato  giudica 
qu esto  m odo di p rocedere 
com e “ u n a  ricad u ta  ne ll’ideo­
logia reazionaria  del secolo 
scorso” . L ’istruzione , afferm a 
l ’E secutivo N azionale del Dgb, 
“ n o n  deve essere un  m ezzo di 
selezione sociale” . Ma e ’ p ro ­
prio  questo  che vuole il n u o ­
vo governo federale. Per que­
sto , non  si lim ita a cancellare

gli assegni di s tud io  agli s tu ­
den ti delle scuole superiori, 
m a anche agli s tu d en ti univer­
sitari lo con ced erà ’ in fu tu ro  
solo com e p restito .

Cosi’, un  figlio o una figlia 
di operai si tro v erà ’, alla fine 
degli stud i, con una  m ontagna 
di deb iti di 4 0 .000  -  50 .000  
m archi. Se due universitari, 
che h an n o  u su fru ito  del Ba­
fog, si sposano sub ito  do p o  la 
fine degli studi, in iziano la 
vita m atrim oniale  con un 
carico  di deb iti di 80 .000  
m archi. Q uesto  e’ l ’a iu to  che i 
p a rtiti  dem ocristian i p ro m et­
to n o , a parole, alle giovani 
famiglie. I figli di m edici ed 
avvocati, g iornalisti e d ep u ta ti, 
invece, n o n  sono assoluta- 
m en te  to cca ti da tu t t i  questi 
“ risparm i” . Possono co n tin u ­
are a freq uen tare , senza paura 
o d iffico lta ’ finanziarie, scuo­
le superio ri ed un iversità’.

C d u /C su /F d p  im pongono  
ai m eno abb ien ti la lo tta  di 
classe da ll’a lto , seconda la 
form ula: istruzione  si’, m a 
solo ai ricchi.

Claus V oland

REGIONE CALABRIA

Disposizioni 
per gli emigrati 
che rientrano
a cura  del co nsu lto re  Franco  
Lugarini (R egione Lazio).

Caro C onsultore,

desidero essere in fo rm a to  delle leggi che la 
R egione Calabria ha per i suo i emigrati, per un m io  
cliente che p artirà ’ d e fin itiva m en te  in Italia.

La ringrazio an tic ipa tam ente.

E tto re  Fasciale 
Travel Agent 

Brunsw ick — Vie.

La R egione C alabria ha  em anato  delle disposi­
zioni per i suoi corregionali che rien tran o  definitiva­
m ente  nella  R egione stessa, e per i suoi em igrati al­
l ’estero. I benefici sono  i seguenti:

1 ) concorso  nelle spese di viaggio so s tenu te  per se’ e 
i p ro p ri fam iliari, in classe tu ris tica  sia aerea che 
m arittim a;

2) c o n trib u to  pe r il tra sp o rto  delle m asserizie;
3) concorso  nelle specie so s tenu te  per la traslazione 

nella Regione delle spoglie dei lavo ra to ri e loro  
fam iliari d eced u ti a ll’estero , qualora  non  siano 
già’ a carico di en ti ed istitu z io n i pubbliche o 
private;

4) La Regione C alabria ten d e  a favorire le a ttiv ità ’ 
agricole, artig ianali e com m erciali, in form a sin­
gola o associativa, m edian te  erogazione di co n tri­
b u ti in c o n to  cap itale  o in  co n to  interessi nelle 
spese di gestione, per gli em igrati che rien tran o  
stab ilm ente;

5) pe r o tten e re  tali benefici occorre  essere em igrati 
da un m inim o di due anni

Per in fo rm azion i rivolgersi al C onsu lto re  Franco 
Lugarini presso la F .I.L .E .F ., 276a Sydney  R oad, 
C oburg — 3058 — Tel: 386 1183 ogni L uned i’ dalle 
4p .m . alle 5 .30  p .m ..

Buoni risultati del seminario 
della regione Lazio sui centri 
estivi per figli di immigrati

HA SU PERA TO  ogni a sp e tta ­
tiva il sem inario  di stu d i sui 
cen tri cu ltu ra li per i ragazzi 
italiani em igrati all’estero  
ten u to si recen tem en te  a 
Form ia.

La discussione in tro d o tta  
dall’assessore al lavoro della 
Regione Lazio Enzo B ernardi 
e’ s ta ta  seguita  da u n  qualifi­
ca to  d ib a ttito  a p iù ’ voci sulle 
esperienze fa tte  negli anni 
passati da o p e ra to ri socio­
pedagogici, an im ato ri cu ltu ­
rali e rap p resen tan ti dei Co­
m uni del Lazio che hanno  
osp ita to  ragazzi di d ifferen ti 
fasce di e tà ’ p roven ien ti dai 
paesi europei e d ’o ltreoceano .

Nei due gruppi di lavoro 
sindaci e am m in istra to ri loca­
li, assessori ai servizi sociali,

rap p resen tan ti delle associa­
zioni degli em igrati all’estero  
a cara tte re  nazionale, regio­
nale e locale si p u ò ’ dire che 
abbiano “ c o s tru ito ”  insiem e 
il program m a per l ’anno i. 
corso. Q uesto  asp e tto  i ' 
p o rtan te  della partecipazioni 
e della decisione e ’ s ta to  
largam ente apprezza to  da 
tu t t i  e costitu isce  senza dub- 
-bio un  o ttim o  p receden te  a 
livello m etodolog ico . 11 sem i­
nario  ha  co n sen tito  un rap­
p o rto  co n cre to  tra  em igra­
zione ed istitu z io n i regionali 
e locali che corrisponde alle 
esigenza ed alla dom anda di 
pro tagonism o dei n o stri lavo­
ra to ri all’estero  ed in parti­
colare delle giovani genera­
zioni.
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LA CASA 
DEL DISCO

8 7 3  S y d n e y  R d . ,  B r u n s w i c k  T e l . :  3 8 6  7 8 0 1  
{M elbourne)

« U N 'O F F E R T A  CHE NON SI P U Ò ’ R IF IU TA R E!»
4 L.P. o 4 cassette italiane per soli $20

V ID E O
Cassette TDK C. 60 $15 , scatole da 10 I T A I  I A N 1

C. 90 $22, scatole da 10 — 1 A > I
☆ ☆☆

20% di sconto su tutti gli strumenti musicali 
☆ ☆☆

Vasto assortimento di Videofilms italiani. Chi si iscrive alla 
Videoteca, riceverà i primi sei films a noleggio gratuito.

La più grande svendita dell'anno è in vigore fino a Pasqua 
Approfittate di questa occasione unica.
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Rick Divers, presidente della WWF del NSW

L'assicurazione pubblica 
sulla salute e' una 

delle riforme prioritarie

S Y D N E Y  -  La W aterside lavo ra to ri. N on c red o  che sia 
W orkers’ F edera tion  (sinda- c o rre tto  che i sin d aca ti p iù ’ 
cato dei p ortua li) e ’ un sinda­
cato che con tava  un tem p o  
decine d i migliaia d i iscritti, e 
°ra ,con  la m eccan izzazione  
delle m ansion i d i carico e sco­
n co  delle  m erci, n e  con ta  ap­
pena migliaia. E ’ un  sindacato  
sto rica m en te  m o lto  c o m b a t­
tivo che ha o t te n u to  per i 
propri m em b ri paghe e con- 

* d iz io n i d i lavoro fra  le m i­
gliori in Australia . E  
un sindacato  che si e '  anche  
im pegna to  in a zion i d i solida- 
f ie ta ' in ternazionale , che  
l'hanno  p o rta to  ad  andare  
oltre le q u es tio n i della paga e 
delle co n d iz io n i d i lavoro in 
senso s tre tto .

C om e vedono  i portu a li la 
svolta  po litica  rappresentata  

< d a ll’e lezio n e  d i un governo  la­
burista e, in particolare, il 
vertice eco n o m ico  d e l l ’l l  
aprile? N e  parliam o con R ic k  
Divers, p residen te  del sinda­
cato  ne l N e w  S o u th  Wales.

N oi -  afferm a  R ic k  -  non 
riten iam o  che ci d eb b a  essere 
una co n tin u az io n e  del conge­
lam en to  dei salari d ec re ta to  
dal governo Fraser, e rite- 

t  n iam o che il governo non 
debba cedere alle pressioni in 
questo  senso  che vengono da­
gli im p ren d ito ri. Ci a sp e ttia ­
m o invece che il vertice 
conferm i m isure previste  dal­
l’acco rd o  s in d a c a ti-A L P , e 
P artico larm en te  la rifo rm a 
fiscale, e l ’is titu z io n e  di si­
stem a universale e p u bb lico  di 
assicurazione sulla salu te. 

. A ttr ib u iam o  p artico la re  im ­
p o rtan za  alla assicurazione 
san itaria  universale.

—Che include anche l ’assi­
cu raz ione  sugli in fo rtu n i?  
Si, n a tu ra lm e n te . E to r ­

nando  alla q u estio n e  salariale, 
il co sto  de ll’assicurazione 
sulla sa lu te  incide  pesan te ­
m en te  sul re d d ito  opera io , 
d a to  che le assicurazioni 
Private specu lano  sulla salute 
della g en te , e co n  un  assicura­
zione p u b b lica  universale i 
lav o ra to ri verreb b ero  a ri­
sparm iare  dai 15 ai 17 dollari 
la se ttim an a . Bisogna ten e r 
co n to  che la assicurazione 
pubb lica  universale e ’ negli 
in teressi di tu t t i  i lavo ra to ri e 
non solo  di una  partico lare  
categoria . Noi siam o un  sin- 

'  d aca to  p iu tto s to  fo rte  e, se 
volessim o, p o trem m o  o t te ­
nere di p iù ’ pe r no i stessi. Ma 
n o n  cred iam o  che q u esto  sia 
co rre tto ,p re fe riam o  ded icare  i 
n o stri sfo rz i al m ig lio ram ento  
(del livello d i v ita  di tu t t i

fo r ti pensino  so lo  a se stessi, 
com e n o n  eravam o d ’accordo  
sull’abo liz ione  della scala 
m obile  (w age in d ex a tio n ) 
d ec re ta ta  dal governo Fraser, 
che significa il r ito rn o  alla 
legge della giungla.

—P erc iò ’ credi che sia g iusto 
c iò ’ che a ffe rm a il presi­
d e n te  d e ll’ACTU D olan, 
che bisogna to rn are  ad un 
sistem a cen tra lizza to  di d e ­
te rm in az io n e  dei salari. 
C e rtam en te , p u r salvaguar­

d an d o  l ’a u to n o m ia  d i c o n ­
tra tta z io n e  dei s indaca ti con i 
rispettiv i im p ren d ito ri.

—Il vostro  s in d aca to  e ’ 
co invo lto  nella  cam pagna 
dei d iso ccu p a ti per il d ir it­
to  al lavoro.
lo  vorrei che il n o s tro  sin ­

d aca to  con trib u isse  con una 
p iccola  p e rcen tu a le  delle  q u o ­
te  di iscriz ione dei m em bri a 
finanziare  l ’U nione dei Lavo­
ra to ri D isoccupati, p u rc h é ’ ce 
ne sia so lo  una.

—A bbiam o n o ta to  una p re ­
senza o rgan izza ta  del vo­
s tro  s in d aca to  alla m arcia 
della  pace del 27 m arzo. 
A ncora  ab b iam o  m o lto  da 

fare pe r sensibilizzare i nostri 
isc ritti su questa  q u estione . 
Di n u ovo , no i siam o per un 
m ov im en to  pe r la pace che 
r if le tta  gli in teressi della 
s trag rande  m aggioranza dei 
lav o ra to ri, e n o n  pe r un  m ovi­
m en to  a llinea to  a qualche 
g ru p p o  partico lare .

—Cosa pensi della p roposta  
laburista  d i liberalizzare 
l ’am algam azione dei sin ­
d aca ti?
L’am algam azione e ’ neces­

saria p e rch e’ ci sono  tro p p i

sindaca ti . E ’ necessario  che 
ci sia un  solo  s in d aca to  per 
ogni in d ustria .

—A vete delle  tra tta tiv e  in 
corso  co n  q u alche  sin d a­
c a to  su  q u esta  q u estio n e?  
No. Ma stiam o  o ra  t r a t ­

tan d o  co n  i m eta lm eccan ici 
p e rch e ’ gli o p era i specia lizzati 
che lavorano  nella  n o stra  
in d u stria , e o ra  sono  isc ritti  al 
sin d aca to  dei m eta lm eccan ici 
e n tr in o  a fa p a rte  del n o stro  
s in d aca to , p e rch e ’ lavorano  
nella  n o stra  in d ustria . A llo 
stesso  tem p o , penso  che i 
lavo ra to ri dei c an tieri navali 
d o v rebbero  essere nel sinda­
ca to  dei m etalm eccanici. Il 
n o stro  s in d aca to  dovrebbe 
coprire  tu t t i  i lav o ra to ri che 
eseguono o p eraz ion i di carico 
e scarico  delle navi e m ansioni 
collegate. Al m o m en to , 
q u esto  n o n  e ’ il caso.

(a cu ra  di F. Panucci)

Dichiarazione 
dell'ACTU: 

preoccupante 
aumento della 
disoccupazione 

fra gli 
immigrati

M ELBO U RN E — Il segretario  
de ll’ACTU (fed e raz io n e  dei 
sindaca ti au stra lian i), Bill 
K elty , ha re cen tem en te  
espresso p reo ccu p az io n e  per 
l’a u m e n to  della d iso ccu p a­
zione fra gli im m igrati, e pa r­
tico la rm en te  fra  i nuovi a rri­
vati. La d isoccupazione  fra 
co lo ro  che sono  arrivati negli 
u ltim i 12 m esi e ’ del 35,1 per 
cen to , e fra co lo ro  che sono  
arrivati dal 1976 al 1981 e’ 
del 15,7 pe r cen to . In o ltre  la 
d isoccupazione  e ’ m o lto  alta 
fra i g rupp i di recen te  im m i­
grazione, com e i libanesi (28%).

Bill K elty  ha a ffe rm ato  
che m en tre  i ricong iung im en ti 
fam iliari e l ’accog lim en to  dei 
rifug iati devono  essere pa rte  
in teg ran te  del p rogram m a di 
im m igrazione au stra lian o , il 
re c lu tam en to  a ll’e s te ro  di 
o perai specia lizzati e di 
o p era i a cui viene fa tto  l’a tto  
di rich iam ò dal d a to re  di la­
voro deve cessare.

PER AFFRONTARE TUTTI INSIEME 
I PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE 

ISCRIVETEVI ALLA F.I.L .E .F.

1983
federazione italiana  
lavoratori em igrati e fam ig lie

Rivolgetevi alla vostra sede statale.

La Olivetti 
in Italia 

e in 
Australia

CHI IN q u e s to  u ltim o  perio ­
do  ha  av u to  occasione  di assi­
ste re  ai p ro g ram m i televi­
sivi q u i in  A ustra lia , avra’ 
n o ta to  com e sia  a u m e n ta to  il 
n u m ero  degli sp o t p u b b lic ita ­
ri della  O livetti o  com e questa  
abb ia  sp o n so rizza to  un  p ro ­
gram m a di largo asco lto  com e 
“ T h e  D ism issal” .

Q uesta  a tt iv ità ’ si in q u ad ra  
in un  p o ten z iam en to  che la 
consoc ia ta  austra liana  della 
O livetti vuole dare  della  sua 
im m agine, g ià’ p resen te  in 
A ustra lia  da  lungo tem p o  a t­
traverso  u n a  vasta re te  di ven­
d ita  e di assistenza, m a recen ­
tem e n te  u n  p o ’ ca la ta  di p re ­
stigio.

L’O livetti n o n  p ro d u ce  
so lo , com e m o lti le tto r i  forse  
an co ra  p ensano , m acch ine da 
scrivere, anzi la lo ro  p ro d u ­
zione e ’ d iv en ta ta  u n a  p a rte  
m arginale del fa ttu ra to  del­
l’azienda, che o ra  p ro d u ce  
so p ra tu tto  c o m p u te rs  e p ro ­
d o tti  per l ’au to m azio n e  del­
l’u fficio .

Q uesto  passaggio della 
grossa azienda  ita liana da 
leader nel cam po  in te rn az io ­
nale m eccan ico  a p rincipale  
p ro d u tto re  e u ro p eo  di te c n o ­
logia e le ttro n ica , non  e ’ s ta to  
certo  in d o lo re  ed ha co invo l­
to  nella sua realizzazione 
tu t ta  la classe o p eraia  e non  
della O livetti.

Negli ann i ‘70 , a causa 
degli sv iluppi tecno log ic i 
m ondiali, l ’O livetti era rim a­
sta in u n a  posiz ione su b a lte r­
na e la vecchia classe d irigen te  
fo rm atasi alla scuo la  del 
fo n d a to re  della azienda  
C am illo  era s ta ta  incapace  di 
risolverla, anzi la aveva trasci­
n a ta  verso u n a  quasi certa  
b an ca ro tta .

V erso la m e ta ’ degli ann i 
‘70 , il n u o v o  m anager C arlo 
De B en ed e tti, ha  in iz ia to  
u n a  r is tru ttu ra z io n e  che con­
tin u a  tu tto ra  e che a tt ra ­
verso l ’e lim inazione  delle 
p a rti m alsane della d iri­
genza, la v en d ita  delle con  - 
soc iate  im p ro d u ttiv e , il di­
s tacco  dalla  casa m adre  di 
Ivrea di tu t to  c iò ’ che dava 
p e rd ita  econom ica , con la 
fo rm azione  di co n soc ia te  per 
la p ro d u z io n e  e la ven d ita  dei 
p ro d o tti  secondari, ha  riso lle­
v a to  le so rti eco n o m ich e  e 
l’im m agine aziendale. E ’ ch ia ­
ro che q u esta  r is tru ttu ra z io n e  
ha co lp ito  d u ram en te  la classe 
operaia  che nella zona  di 
Ivrea si poggiava m oltissim o 
sulla O livetti. De B en ed e tti 
ha su b ito  tag lia to  la o ccu p a ­
zione, u sando  m assicciam ente  
gli s tru m en ti del p rep en sio ­
n a m en to  e della cassa in teg ra ­
z ione, spec ia lm en te  nelle 
p ro d u z io n i racco lte  a tto rn o  a 
M arcianise e Pozzuoli. Per 
m o lti op era i la tra s fo rm a­
zione d e ll’azienda  h a  signifi-

(continua a pagina 8)
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B U I L D I N G  W O R R E R S  I N D U S T R I A L  U N I O N  13 0  Pe t r te  T e r r a c e  Br i sbane

Wednesday night at thè C.P.A. in Melbourne 
MARXIST THINKERS

OPEN TO A L L  IN T E R E S T E D  PE O PLE  - L ecture  
charge: $1 .00 .

All lec tu res  s ta r t p ro m p tly  a t 8 .0 0 p m  at 12 E x p lo ra tio n  
Lane, M elbourne (o f f  La T ro b e  S tre e t)  C hddcare  is 
available if  tw o  days n o tice  is given (p h o n e : 662  3799). 
T his series is spo n so red  by th è  E d u ca tio n  C ollective 
o f  th è  C o m m u n ist P arty  o f  A ustralia .

20 Aprii M A RX - Speaker: Lewis S iegelbaum
27 Aprii LEN IN  - Speaker: Bernie T aft
4 May GRA M SC I - Speaker: Philip  Hind
11 May TH E F R A N K F U R T  S C H O O L -

Speaker: Jan n a  T h o m p so n
18 May MAO - Speaker: R onald  F. Price
25 May LU X EM BU RG  - Speaker:

la in  C am pbell

AUSTRALIAN MARXIST FORUM SYDNEY  
DISCUSSION EVENING  

AFTER THE SUMMIT -  WHAT NEXT?

LEAD SPEAKERS:

t o m  McD o n a l d , d i c k  s c o t t ,
N ational A ssistant Sec. N ational P residen t
Building W orkers A m algam ated  M etals,
Indu stria i U nion  F o u n d ry  & S hipw righ ts
o f A ustra lia  U nion

B o th  speakers have a tte n d ed  th è  S um m it C onference, 
p repared  and  p resen ted  a jo in t  s ta te m en t on  beh alf o f 
thè  tw o  unions.
T he d iscussion  evening will tak e  th è  form  o f sh o rt con- 
tr ib u tio n s  b y  th è  tw o  lead speakers, fo llow ed  by que- 
stio n s and d iscussion  from  th è  audience.
All in te re s ted  in seeking a w ork ing  class analysis o f  th è  
resu lts  o f  th è  S u m m it and th è  fu tu re  p ro sp ee ts  facing 
A ustra lia  are inv ited  to  a tte n d .

T H E  PLA C E: M ain H all.T rades Hall, 4
G o u lb u rn  S tree t, Sydney  

T H E  D A TE : W ednesday, 2 0 th  Aprii
T H E  TIM E: from  6PM to  8 PM

ALL WELCOME
O rganised  by : A u stra lian  M arxist F o ru m  O rganising 
C o m m ittee , P.O . B ox A 2 8 8 , Syd n ey  S o u th ,2 0 0 0 ; 
tei: 264  64 7 1 .



13 Maggio 1983 / NUOVO PAESE p a g i n a O

Anche in Australia 
si celebra 

l'anniversario 
della liberazione

ANCHE in Australia si celebra il 25 aprile. A  
Sydney la FILEF organizza una festa all’aperto che 
avra’ luogo il 25 aprile con inizio alle ore 10 .00  a.m. 
a Quakers’ Hill (vedi mappa).

La festa prevede tutta una serie di attività’ ricrea­
tive (partita di calcio Leichhardt vs. Fairfield, bocce, 
ping-pong, freccette, giochi di carte, horse-riding per 
i bambini), barbecue, bancarelle di libri, e un discor­
so sul significato del 25 aprile. In caso di pioggia, 
barbecue e partite di carte si terranno al chiuso.

A Adelaide la FILEF organizza una mostra sulla 
Resistenza e un incontro con due partigiani. Per 
ulteriori informazioni, telefonare alla FILEF 358  
3584.

A Melbourne, l ’ANPI e l ’Associazione Combat­
tenti Forze Armate Regolari Guerra di Liberazione, 
in collaborazione con altre associazioni com batten­
tistiche e d ’arma, organizzano una serata danzante 
che avra’ luogo sabato 23 aprile presso la Italia Hall, 
214  High St., N orthcote dalle 7.15p.m . all’1 .00  a.m. 
Sara’ presente il Console Generale dItalia  a Mel­
bourne A ntonino Provenzano, e il ministro statale 
degli Affari Etnici, Peter Spyker.il costo  del bi­
glietto d ’ingresso e ’ $ 18 .00  per adulti e $ 15.00 per 
bambini so tto  i 12 anni.

Per prenotazioni, rivolgersi entro il 19 aprile a 
uno dei seguenti numeri telefonici: Carmelo
Cummuado — 350  1064; Silvio Zancan — 380  1894; 
Bruno Traversa — 850  9107; N ino Costa — 481  
5421; Pietro Pasquini — 359  1979; D. Roma- 
nella -  288 7706; G. Interlandi -  380  4459; E. 
Rossini — 4 7 8  2532.

de\ socialismo ftafiano, considera*» 
la Ubecazion* come la p rem ««s » per dare 
aU'ttotòa un» Costituzione democratica.

Luigi l0O$u
Fu il comandante generale
del « Corpo Volontari deli» Libertà a.

RESISTENZA
ALLA

COSTITUZIONE
Il 25 Aprile del 1945 non rappresenta soltanto la fine 
di un incubo ventennale, la fine di una dittatura e delle 
stragi inumane perpetrate dal fascismo e dal suo allea­
to-padrone nazista. Rappresenta l'inizio di un'era nuova 
nella storia d'Italia, un'era che stiamo tutt'ora vivendo 
e che non si chiuderà fino a che non saranno comple­
tamente raggiunti gli ideali di redenzione e di giustizia 
sociale che, guardando bén oltre la lotta a cui era co­
stretta dalla brutalità e dall'oppressione, la Resistenza 
ha sempre perseguito sul piano del pacifico confronto 
tra le forze democratiche. Quel pacifico confronto che 
ha appunto portato all'elaborazione della Costituzione 
repubblicana, come primo, fondamentale atto della ri­
nascita del nostro Paese.
Quando è nata la Resistenza italiana?
« La risposta è facile e sicura —  scrive Luigi Longo —

essa è nata col fascismo stesso. Fin dal primo giorno, 
fin dalle prime manifestazioni di violenza delle camicie 
nere, il popolo si è levato aita difesa e alla lotta... 
Questa lotta del popolo durò per 25 anni, conobbe dram­
matici alti e bassi, fasi di ardente speranza e di tetro  
sconforto, improvvisi balzi in avanti e lunghi periodi 
di ripiegamento... Essa si combattè con le armi in pu­
gno —  come nel 1921-'22 in Italia e come nel 1936-’38 
in Spagna —  e con la propaganda, i manifestini, i gior­
nali clandestini; e fu intessuta dei sacrifici, delle sof­
ferenze e del sangue dei nostri figli migliori...
« Di questa lotta la "partigianeria” fu il coronamento 
felice e vittorioso, perché in essa si realizzarono e si 
riassunsero tutti gli aspetti e tutti i motivi politici, 
sociali, nazionali e umani apparsi durante la Resisten­
za antifascista dei venticinquennio ».

25
f APRILE

DALLA

Alia Resistervi* hanno dato  ìi loro contributo uomini e  donne dì ogni 
tendenza politica —  dar com unisti ai cattolici, dar socialisti 

ai liberati, dagli azionisti ai senza partito  —  in uno sforzo unitario 
senza procedenti naiia sto ria  dei nostro  Paese. Neiia foto, patrioti delia 

101L< Brigata autonom a dada Vaile d ’Aosta in azione contro i tedeschi. 
La Sotta pari (grana ha rinsaldato i vìncoli ita  t partiti dem ocratici.

(f 2 giugno 1946 gli italiani vengono chiam ati alle urne per sceg liere  
tra  m onarchia e repubblica -e per e leggere  rA ssem biea C ostituente. 

Vince la repubblica m entre o ttengono una m aggioranza schiacciante 
t grandi partiti an tifascisti, 6’ una grande vittoria, re sa  possibile 

' daiìa Resistenza, che si concre te rà  con la formuiazione 
deila Costituzione dem ocratica.



N U O V O  PAESE /  13 Maggio 1983

< s ^ 7 ' P / /

L'ARTE DELLA PESCA
—a cura  di C laudio C rollin i-

II Calamaro

La parola “ calam aro ’ n o n  si riferisce a un  solo 
m ollusco m a a diversi m olluschi che sono stre tta - 
m ente  im p aren ta ti. Il calam aro p iù ’ d iffusam en te  
pescato  e m angiato  ap p artiene  al genere Loligo sp. 
e fra  questi il p iù ’ com une si chiam a, appropria ta - 
m en te , Loligo vulgaris. Q uind i, d ’ora in avanti 
quando  u se rò ’ la parola “ calam aro”  mi r ife rirò ’ 
specificatam ente  al Loligo vulgaris.

Il calam aro e ’ un  m ollusco pelagico, carnivoro e 
rapace e si trova ovunque ci sia il suo cibo p re fe rito , 
b ranchi d i sauri, sarde, sgom bri e gam beri. F req u en ta  
l ’a lto  m are, le baie e le foci dei fium i. Q uando  arriva 
la stagione della rip roduzione  i calam ari si congre­
gano in grandissim i b ranch i, di so lito  vicino alla 
costa o ai bassi fondali.

Il calam aro e ’ un  m ollusco m o lto  agile e veloce, 
q u a lità ’ necessarie per ca ttu ra re  la sua preda e scap­
pare dai suoi nem ici. Si m uove con una form a di 
p ropulsione a ge tto  di acqua che viene c rea to  dal 
fa tto  che il corpo  della bestia si gonfia d ’acqua che 
poi viene espulsa so tto  fo rte  pressione a ttraverso  un  
im buto . Il co n tro llo  sia della pressione d e ll’acqua 
che della d irezione d e ll’im b u to  p e rm ette  al m ollusco 
di cam biare d irezione e di co n tro llare  la sua veloc ita ’.

Il calam aro ha u n ’o ttim a  vista che gli serve per 
individuare la sua preda. Una volta avvistata la preda 
il calam aro si propelle  nella sua d irezione con  un 
fo rte  ge tto  d ’acqua e l ’acchiappa e im m obilizza con 
le sue dieci braccia. Con un fo rte  m orso del suo 
becco, di so lito  d ie tro  la testa  della p reda, l ’am m az­
za per poi divorarla  a piacere.

A sua volta , il calam aro e ’ preda per diversi 
pesci, foche e balene. Si d ifende  dai suoi nem ici scap­
p ando , ma si p u ò ’ anche m im etizzare usando la sua 
pelle che e ’ capace d i cam biare colore. In estrem is il 
calam aro co n fo n d e  il suo nem ico m ollando  una 
nuvola nera di “ in ch io stro ”  che co n fonde  il nem ico 
dando  al calam aro tem po  per scappare.

In certi period i d e ll’anno , m o lto  im p o rtan ti per i 
pescato ri, i calam ari si aggregano per accoppiarsi. Il 
m aschio e la fem m ina prim a si corteggiano con  un  
e laborato  rito  che m ischia cam biam enti d i co lore 
della pelle e sp o stam en ti n e ll’acqua che rassom iglia­
n o  a dei veri e p ropri b a lle tti. Poi si abbracciano con 
tu tte  dieci braccia e l’accopp iam en to  segue. Il masc- 
chio  usa il suo q u a rto  braccio  specializzato  per la 
r ip roduzione, per d eporrere  nella cavita’ della fem ­
m ina una p acch etto  di sperm a. Una volta fe rtiliz ­
zate, le uova vengono d eposte  dalla fem m ina su 
qualche posto  del fondale dove d o p o  un  breve 
periodo  di tem p o , sbucano  fuo ri delle larve m icro ­
scopiche che even tualm en te  si svilupperano in 
p iccoli calam ari.

Nel prossim o nu m ero  “ Come c a ttu ra re  il calam aro” .

LLI
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D i questi giorni 
... anni fa

•  1967 
Muore Totò
Mentre girava II padre di famiglia di Nanni Loy 
muore Antonio De Curtis, in arte Totò. In quel 
periodo le apparizioni del grande attore erano 
sempre più rade, anche se il pubblico popolare gli 
era rimasto fedele. Non si può dire lo stesso dei 
critici cinematografici, dai quali fu spesso trattato 
con sufficienza ed arroganza.

Totò ne “I due orfanelli" di Mattioli

•  1961 
Yuri Gagarin: 
Il primo uomo nello spazio
Radio Mosca annuncia che è stato lanciato il primo 
uomo nello spazio. È Yuri Alexejevic Gagarin. A 
bordo della Vostok I (4725 kg) compie in 108 
minuti un’orbita intorno alla terra, raggiungendo i 
302 km di altezza.

Yuri litigar;':

Peccati di gola
—a cura  di F. G iacobbe—

Il pollo

I l  po llo , f in  dai tem p i p iù ’ an tich i, e ’ sem pre sta to  
un p ia tto  co m u n e, sem plice , econom ico  
e nu tritivo .

Q uesto  anim ale si presta fa c ilm en te  a m oltissim e  
varietà’ d i co ttura , diverse fra  d i loro ma sem pre  
squisitissim e.

I  ta n ti p u n ti  d i ristoro, dove  e ’possibile trovarlo  
cucina to  e d isposto  per esser consum ato  sul luogo o 
p o rta to  altrove, sono  la d im o stra z io n e  delle sue  vir­
tù  ’.

In  questa  rubrica, vi p ro pon iam o  due antiche  
ricette  delle cucina italiana, con le quali vi sara’ 
possibile  dare un  tocco  d i d ivers ità ’ nel presentarlo a 
tavola, nelle p iccole  e grandi occasioni.

P O LL O  D O R A T O

P rendete un pollastro g iovane (co m u n q u e  le altre  
e tà ’ non  sono  da scartare), vuo ta te lo , levategli la te­
sta e le zam pe, lavatelo bene e tene te lo  n e ll’acqua  
bo llen te  per un m in u to . Poi tagliatelo a p e zz i nelle 
sue g iun ture, infarinatelo , con d ite lo  con sale e pepe  
e versategli sopra due  uova fru lla te . D o p o  m e z z ’ora 
alm eno  d i in fu s io n e  in vo lta te  i p e zz i  ne l pangrattato, 
ripe tendo  per due  volte tale operazione se occorre, 
e cu o ce te li in questa  maniera: p ren d e te  una teglia, 
p o n e te  in essa olio  e quando  com incia  a grillettare  
b u tta te  g iù ’ i p e zz i d e l po llo  fa cen d o li rosolare da 
am bedue  le parti a m o d era to  calore on d e  la cottura  
pen etri n e ll’in terno. S erv ite li caldi con spicchi di 
lim one.

L ’ala di tacchino, che lessa e ’ la parte p iù ’ deli­
cata, si presta egualm ente bene per essere tagliata a 
p e z ze t ti  e co s i’ cucinata.

P O LLO  A L L A  C A C C IA T O R A

Trinciate una grossa cipolla e tenetela  per p iù  ’ di 
m e z z ’ora n e ll’acqua fresca, ind i asciugatela e g e tta ­
tela in padella con olio. Q uando e ’ co tta  m e tte te la  
da parte. N e l fra tte m p o  sp e zze tta te  un pollastro  
do p o  averlo im m erso  per un m in u to  n e ll’acqua bol­
lente, friggetelo  n e ll’o lio  d o ve  e ’ sta ta  precedente- 
m en te  co tta  la cipolla, e, appena rosolato, un itec i la 
d e tta  cipolla, con d ite lo  con sale e pepe  e anna ffia ­
telo  con m e zzo  bicchiere di vino rosso de l m igliore  
( e ’ p re ferito  il San G iovanni), aggiungete della salsa 
di p o m o d o ro  e, d o p o  c inque m in u ti di bollitura, ser­
vitelo  caldo. Vi avverto che non  e ’ p ia tto  per gli
s to m a ch i deboli. Provate q u esti due p ia tti e ...............
fa te m i sapere il risultato.
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si co rre ; 39) P a rtiro n o  da Q u a r to ; 40) 
C o m o d ità ; 41) M esco la to ; 43) Il n o ­

me della F arrow ; 44) Istitu to  di c red i­
to : 45) Il c e n tro  del co ro ; 46) La città 
D o tta  (sig la); 47) N utrice : 48) C roce 
R ossa Ita lian a ; 49) Il g rido  de lla  nac- 
ch e ra ia ; 51) U n figlio di N o è ; 52) Il ca ­
po luogo  d ella  Bassa N o rm an d ia ; 53) 
C ittad in a  del L azio in prov. di L a tin a ; 
54) Il terrib ile  re degli U nni.

Verticali

Orizzontali
1) II personaggio  d ella  fo tografia ; 10) 
C ittà  d e ll 'In g h ilte rra  S e tten trio n a le  
sul fium e A ire; 14) C o n g iu n ter; 15) 
L e tte ra  d e ll 'a lfab e to  greco; 16) M a­
linconico; 17) Q u es ta  cosa; 19) U na 
vecchia im posta; 20) La c ittà  d ella  T o ­
scana che è il p u n to  di p a rten za  p e r 
escursioni sulle A lpi A p u an e ; 22) Il sì

di B eeth o v en ; 23) R iarso ; 25) Si può 
sen tire  q ue llo  della fam e; 26) Il calcio 
del ch im ico; 27) Piccola arm a bianca 
con  lam a trian g o la re; 28) G iard ino  
pubblico ; 29) Il dio  dei pasto ri; 30) So­
no  ricercate  dai second in i; 31) Fu re 
d e ll 'E p iro ; 32) B anch ine  dei po rti; 
33) P reposiz ione inglese; 35) L 'a u to ­
re di «Spaccanapoli» ; 36) L 'involucro  
dei chicchi di g ran o ; 37) Il perico lo  che

1) La p rom essa sposa m an zo n ian a; 2) 
N om e di tre  som m i sacerdo ti eb re i; 3) 
H a b isogno di un lungo letto ; 4) S im ­
b olo  d e ll 'e rb io ; 5) P rend i!; 6) L o usa 
la stira trice ; 7) G rassso  di bue ; 8) T re  
le ttere  di W agner; 9) Le vocali in fila; 
10) B ollito ; 11) P ro n o m e p ersonale: 
12) L ’unico  seg re to  che non pesi alle 
d o n n e ; 13) U n a  sul p en tag ram m a; 16) 
M o n e ta  tedesca ; 18) T re  volte in lati­
no; 20) U n  gioco p o p o lare sco ; 21) Fis­
sazione m o rb o sa ; 23) La fine d ella

fio m a ta ; 24) U n a  p a rte  d e ll 'in te s tin o ; 
5) M o vim en to  perio d ico  del m are ;

26) U n a  viuzza di V en ez ia ; 27) Signo­
ria V o stra ; 28) Il p o rto  di A te n e ; 29) Il 
nom e generico  del gallo  e d ella  galli­
na; 32) P arecch ia; 34) Si m ang iano  
freschi o  secchi e costitu iscono  un  n u ­
trie n te  a lim en to ; 36) Lo schele tro  del 
pesce; 38) La Z o p p e lli, a ttr ice ; 39)

Piccolissim a; 40) U na  vincita al L o tto ; 
41) N on  tu tto  v iene p e r  n u o cere : 42) 
M erle tto ; 44) F o n d am en ta : 45) La 
p a tria  di T u rg h en iev ; 48) C lub  A lp i­
no  Ita lian o ; 50) C ong iunzione te le ­
g rafica; 52) C ittà  della Sicilia al piede 
m erid iona le  d e ll 'E tn a  (sigla).

Soluzioni
del C ruciverba n. 1 
(N.P. 1 aprile 1983)

ORIZZONTALI:
1) Maratona; 7) Pan; 10) Ape; 11 ) Ara; 
12) Pire; 13) Ri; 14) Ina; 15) Pepe; 16) 
Trina; 18) Mela; 20) Hood; 21) Seno;
22) Se; 23) Vana; 24) Aar; 25) Carato; 
27) Urna; 28) Rama; 31) Lato; 32) Un­
ni; 33) Eco; 34) Como; 35) Tristo; 38) 
Lì; 39) Rota; 40) Trotto; 41) Ca; 42) Ri­
to; 43) Era; 44) Ao; 45) Men; 46) Esa­
me; 48) Ese; 49) Ac; 50) Lana; 51) Ro­
sa; 52) Set; 53) Spartito.

VERTICALI:
1) Marthe; 2) Apiro; 3) Re; 4) Tana; 5) 
Ora; 6) Na; 7) Pipa; 8) Are; 9) Né; 12) 
Pelo; 14) Ind; 15) Pena; 17) lodato; 18) 
Meno; 19) Sera; 21) Saturo; 22) Sani;
23) Va; 24) Arno; 25) Cama; 26) Ro;
27) Unto; 28) KELLER; 29) Aci; 30) 
Mo; 31) L°to; 32) Usto; 34) Cote; 35) 
Tra; 36) Itaca; 37) Danao; 39) Rima; 
40) Tre; 41) Cent; 42) Ras; 43) Est; 45) 
,Mai; 47) So; 48) Ee; 49) Ap; 50) Lt.
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La sinistra
volta , M ats H ellstrom , d epu­
ta ta lo  socialdem ocratico , ha 
m ostra to  il caso di un  con­
cre to  fa llim ento  anche della 
svolta di destra, ta n to  che poi 
gli equilibri e le tto ra li si sono 
di nuovo rovesciati. In  Au­
stria  co n tin u a  invece un  felice 
connub io  d i S ta to , sindacati, 
forze di m ercato , con form e 
di direzione pubb lica  dello 
sviluppo e di partecipazione 
consapevole delle forze sociali 
che Egon M atzel, nella sua 
relazione, h a  ind ica to  come 
un m odello , certo  irripetib ile , 
m a di cui fa r tesoro .

Al di la’ delle singole solu­
zioni p ro poste , tu ttav ia , l ’in­
teresse principale del conve­
gno e ’ nello sforzo  della 
sinistra  di analizzare critica- 
m ente  le d iffico lta ’ reali e 
le sue stesse idee. Il ber­
saglio teo rico  com une e ’j 
ovviam ente, il m oneta-! 
rism o. Ma a che serve demo-; 
ruzzarlo? Esso e’ senza dub­
bio una  con trorivo luzione 
ideologica; e ’ vero che ha 
c rea to  e ffe tti  disastrosi.

Ma perch e’ la disoccupa-i 
zione crescente non provoca; 
quei con tracco lp i po litici che 
m olti si a ttendevano? Perche’ 
la T h atcher e ’ ancora salda 
in Gran B retagna? Perche la 
SPD ha perso in Germ ania? 
Le po litiche m onetaris te  — 
h anno  risposto  in m olti — 
p rendono  le mosse da pro­
blem i reali com e inflazione e 
spesa pubblica  che la sinistra 
non  e’ s ta ta  p ienam ente  in 
grado di affron tare . Oggi, 
d ’a ltra  parte  (ecco l ’a ltra  
consapevolezza diffusa) non 
si p u ò ’ far ripartire  la cre­
scita  con u n  pu ro  rilancio 
della dom anda. Ci sono tan ti 
e tali m u tam en ti s tru ttu ra li, 
che occorre m uoversi su un 
te rren o  nuovo con soluzioni 
nuove. Quali? Qui la diffe­
renza di linguaggi, di ipotesi, 
d i cu ltu ra  e ’ ancora ampia.

Ma dal convegno sono 
em ersi a lcuni filoni com uni: 
1) il co n tro llo  del cam bia­
m en to  tecnolog ico  e la red i­
stribuzione del lavoro che 
esso c o m p o rta ; 2 ) una  rifo r­
m a dello  S ta to  sociale che 
superi la ip ertro fia  bu rocra­
tica  e l ’assistenzialism o esa­
sperato , m uovendosi verso 
form e di “ so c ietà ’ del benes­
sere” ; 3) una  po litica  dell’o f­
fe rta  c o n d o tta  dalla  m ano 
pubblica  con form e di p ro ­
gram m azione dem ocratica  
che coinvolgano le forze  
sociali; 4 ) la dem ocrazia indu­
striale ne ll’im presa  con form e 
di partecipazione dei lavora­
to ri; 5) una  red istribuzione 
dei red d iti individuali nel 
senso di una  maggiore eq u ità ’, 
e del red d ito  nazionale dai 
consum i agli investim enti, 
concependo  consum i pubblic i 
com e so stitu itiv i d i quelli 
privati. O ccorrono  anche po ­
litiche dei red d iti cen traliz­
zate? Q ui le op in ion i sono 
divergenti, S tew art Holland 
sa lom onicam ente  se l ’e ’ 
cavata d icendo  che ogni paese 
p u ò ’ decidere per co n to  p ro ­
prio.

Per dare u n ’idea della 
partecipazione  al convegno 
ecco alcuni nom i, a parte  
quelli che abb iam o già’ c ita to : 
per l’Italia  T ren tin , M attina, 
Merli B randini (p e r CGIL, 
CISL, U IL ), Luigi e 
N apoleone C olajanni, Peggio, 
A rchibugi (u n o  dei re la to ri); 
pe r l ’Ingh ilterra  Ken C oates e 
num erosi sindacalisti; per la 
F rancia B occara, M oynot, 
Pierre Uri, Bachy, A glietta, 
per la G recia Papanikolaou 
(u n  a ltro  dei re la to ri), George 
P apandreou  e num erosi espo­
n en ti del governo e dell’en to u ­
rage econom ico  del presi­
d en te  socialista; p e r  la G erm a­
nia Z inn , an ch ’egli re la to re , e 
diversi m em bri socialdem o­
cratic i del Parlam ento .

La Olivetti
cato  una n o n  facile rico n ­
versione a tecnici, h a  signifi­
cato  magari, in  n o n  p iù ’ 
giovane e tà ’ reim parare un 
lavoro oppure  im parare ad 
usare nuove tecnologie nella 
p roduzione . A ttu alm en te  la 
O livetti n o n  e’ p iù ’ una 
azienda di operai, m a m olto  
p iù ’ una  rea lta ’ di tecnici 
specialisti, nella quale si 
inseriscono i p rob lem i fra le 
d ue  diverse re a lta ’ sociali.

Il sindacato  in questa  fase 
si e ’ tro v a to  a dover lo tta re  
su posizioni difensivistiche 
e co m b atte re  co n tro  tendenze 
corporative  e m olto  spesso ha 
dovuto  ricorrere a com pro­
messi con la classe dirigente 
pe r cercare d i p o rta re  avanti 
una  po litica  econom ica e di 
p ro tez ione  del p o sto  di 
lavoro adeguata.

L ’O livetti ha  cercato  a ttra ­
verso le grandi “jo in t-v en tu re” 
in te rnaz ionali di aum entare  il 
p ro p rio  “k n ow -how ” (la p ro ­
pria  conoscenza tecnologica) 
e qu ind i stanno  fio rendo  asso­
ciazioni con altre  aziende 
com e la D ocutel negli USA, la 
Saint G obain in F rancia. De 
B enedetti ino ltre  ha  venduto  
o  ab b an d o n a to  partecipa­
zioni in p roduzion i all’estero 
pe r acquistare invece pa rte ­
cipazioni in  a ltre  aziende 
leader.

Il risu lta to  di tu tto  questo , 
p u r  dovendo rim arcare  il lato  
negativo deila d im inuizione oc­
cupazionale, e ’- s ta to  positivo, 
e o ra  nel 1981 la O livetti ha

Accordo ALP-ACTU

p o rta to  le sue vendite  m on­
diali a 2.2 bilioni di dollari 
am ericani con  un  increm en to  
di 65 m ilioni di $US ne ll’an­
n o , m en tre  il resto  dei com pe­
tito r i  eu ro p ei e ’ ancora in 
crisi.

Sul piano tecn ico  questo  e’ 
specializzato  nella p roduzione 
di una nuova linea di sistem i 
di co m p u te r e in nuove sofi­
stica te  m acchine per l ’au to ­
m azione dell’ufficio  (m o lto  di 
p iù ’ di una  m acchina da scri­
vere).

La nuova linea di sistem i si 
com pone di una  serie di com- 
p u ters che vanno dal piccolo 
personal (M20) per la picco­
la azienda o il p rofessionista  
fino  ai sistem i m edi per la au­
to m azione  delle m edie azien­
de o dei term inali bancari.

In questo  senso la conso­
cia ta  australiana e ’ m o lto  a t­
tiva ed e ’ riuscita  ad en trare  
in due grosse banche del NSW 
ed ha in p rospettiva  buone! 
possib ilità’ di p o ten z iam en to 1 
anche in  a ltri stati. Nell’istal­
lazione dei nuovi co m p u te r 
pe r le banche (M40) l’A ustra­
lia e’ assieme alle consociate 
O livetti Israele e G iappone 
quella  che sta  svolgendo una 
im portan tiss im a funzione di 
testing  che p e rm e tte  alla casa 
m adre italiana di aver un  ri­
sco n tro  fondam entale  sulla 
p ropria  po litica  aziendale e di 
p roduzione.

D. P.

La prim a risposta  po treb b e  
essere: il governo e ’ venu to  
m eno  all’accordo  su questo  
o quel p u n to , p e rc iò ’ igno­
riam o l’accordo  e rito rn iam o  
ai m eto d i tradizionali.

Le conseguenze d i questa  
scelta  sa rebbero , io  credo 
una  serie di rivendicazioni 
salariali di n a tu ra  corporativa  
o se tto ria le , principalm ente  
da pa rte  dei lavoratori in  set­
to ri stra teg ici o privilegiati. Il 
m ovim ento  sindacale ne  risul­
terebbe  fram m en ta to  e a tt i ­
rerebbe su di se’ pesan ti e 
diffuse critiche. P robabilm ente  
il governo ad o tte reb b e  prov­
ved im enti d rastic i pe r co n te ­
nere gli aum en ti salariali e ne 
risu lterebbe u n a  dannosa di­
sp u ta  fra  il governo e alcuni 
sindacati.

Q uesto  e’ successo p iù ’ o 
m eno  du ran te  il periodo  del 
governo W hitlam  nel 1974, e 
qu esto  e ’ s ta to  uno  dei fa tto ri 
che h a  p o rta to  alla sconfitta  
di quel governo e al r ito rn o  
dei liberali.

L ’a lternativa  e ’ con tinuare  
la lo tta  per la coeren te  a ttu a ­
zione dell’accordo. Le ragioni 
di questa  scelta  — a parte  
quella  di evitare i risu lta ti ne­
gativi descritti sopra — sareb­
bero:
* L ’accordo  prevede nuovi 
d iritti d i partecipazione alle 
decisioni sulla po litica  eco­
nom ica nazionale per il movi­
m en to  sindacale. Q uesto 
rappresen ta  u n ’o p p o rtu n ità ’ 
per i sindacati d i presentare 
p roposte  in positivo sull’occu­
pazione, sul sistem a fiscale, 
sulla s tru ttu ra  de ll’industria  
australiana, sulle tariffe  doga­
nali, sul bilancio federale e di 
avere queste p ro poste  prese 
sul serio. E ’ p e rc iò ’ u n ’o p p o r­
tu n ità ’ pe r il m ov im en to  sin­
dacale di essere visto  so tto  
una linea diversa nella soc ie tà ’ 
australiana.

Per esem pio, nei mass m e­
dia si a fferm a spesso che i 
sindacati n o n  si p reoccupano  
dei d isoccupati. I sindacati 
devono avere un program m a 
ed u n a  p ia tta fo rm a  rivendica­
tiva su questa  questione.

N ell’accordo  al term ine

livello d i v ita  viene da to  un  
c o n te n u to  nuovo e p iù ’ am ­
pio , che com prende n o n  solo 
il salario in term in i m o netari, 
m a anche il “ salario sociale” , 
i servizi sociali com e l’assicu­
razione sulla sa lu te , la scuola, 
le pensioni, ecc. e il sistem a 
fiscale.
* L ’applicazione coeren te  
dell’acco rdo  e ’ il m o d o  p iù ’ 
efficace di rito rn a re  ad un 
sistem a cen tra lizzato  di de te r­
m inazione dei salari in grado 
di garan tire  il livello d i vita 
di tu tt i  i lavo ra to ri a ttra ­
verso l ’adeguam ento  a u to ­
m atico  dei salari al costo  della 
vita.
* P iu tto s to  che p o rta re  alla 
passiv ità’ da p a rte  dei sinda­
ca ti (linea  di tendenza  che si 
e’ a ffe rm ata  dall’inizio della 
crisi econom ica) l ’accordo 
p u ò ’ p o rta re  ad in iziative che 
assicurino che i “ sacrifici” , 
di so lito  im posti esclusiva- 
m en te  sui lavoratori salariati, 
vengano im posti anche sui 
se tto ri p iù ’ abb ien ti della 
soc ie tà ’.

Ma bisogna riconoscere 
che l’accordo  A LP—ACTU e ’ 
p iu tto s to  fragile. La ragione 
di questa  frag ilità’ sta  princi­
pa lm en te  nel fa tto  che la sua 
fo rm ulazione e a ttu az io n e  ha 
in te ressa to  finora so ltan to  i 
m assim i vertici del m ovi­
m en to  sindacale. Si p o trebbe  
p erfino  dire che, sfo rtu n a ta ­
m ente , m olti funzionari sin­
dacali non  lo h anno  le tto  o 
s tud iato . Pochi sindacati 
l’h an n o  discusso con la p ro ­
pria  base nei luoghi di lavoro. 
I m ezzi di com unicazione di 
m assa l ’hanno  triv ializzato  e 
solo giornali com e “ N uovo 
Paese” h anno  cercato  d i illu­
strare  il suo c o n te n u to  e 
prom uovere un d ib a ttito  
in to rn o  ad esso.

In questa  se ttim ana , l ’a t­
tenz ione  della gen te  sara’ con­
cen tra ta  so p ra tu tto  sul “ ver­
t ic e ” . U n even to  senz’altro  
im p o rta n te , m a senza un 
m aggiore flusso di in fo rm a­
zioni e un  d ib a ttito  fra la 
gente com une la sua effica­
cia sara’ dubbia.

Manifestazione a Comiso
co n tinuare  ad essere ignorate 
dai governi a cui sono  d irette .

A lcuni e sp onen ti del go­
verno regionale siciliano e di 
quello  nazionale in Italia, 
hanno  riconosciu to , specie 
dop o  questa  u ltim a m anife­
stazione, che il m ovim ento  
per la Pace e co n tro  l’installa­
zione dei missili a Com iso, 
non so ltan to  cresce per il 
num ero  delle adesioni che ri­
ceve m a anche dal p u n to  di 
vista organizzativo e q u alita ­
tivo delle iniziative prom osse. 
In esso, in fa tti, sim ilm ente 
agli a ltri paesi europei, si rifle t­
to n o  e vi si riconoscono  nu­
m erosi p a rtiti po litici, movi­
m en ti e g ruppi religiosi, rap­
p resen ta ti delle altre  regioni e 
s ta ti stran ieri, gruppi ed asso­
ciazioni sindacali, cu lturali, 
ricreative, sociali, larghi s tra ti 
della so c ie tà ’.

Ma a fro n te  di questi rico ­
noscim enti, dal p u n to  di vista 
ufficiale da  parte  delle 
a u to r ità ’ e dei governi, nes­
suna reazione.

Il p rob lem a de ll’installa­
zione dei missili nucleari a 
Com iso, dopo  le m anifesta­
zioni e p ro tes te  prom osse in 
ogni pa rte  d ’E uropa, non  p u ò ’ 
p iù ’ essere co nsidera to  un  p ro ­
blem a in te rn o  dell’Italia, ma

assum e interesse e p o rta ta  a 
livello europeo . P u ò ’ il go­
verno ita liano  co n tin u are  a 
ignorare tu tto  cicf?

L’o d iern a  m anifestazione 
ha in teso  p ro tes ta re  anche in 
questa  d irezione ed ha in d u b ­
b iam ente  rap p resen ta to  un 
a ltro  notevole  passo in avanti 
nella strategia del M ovim ento 
per la Pace italiano ed eu ro ­
peo.

“ La m anifestazione di 
oggi” h an n o  affe rm ato  gli 
o rgan izzatori “  e ’ riuscita 
benissim o. Le adesioni che 
abbiam o ricevuto  hanno 
superato  di m o lto  le nostre 
aspe ttative  e d im ostrano  la 
m a tu r ità ’ del p opo lo  siciliano 
ed ita liano  di fro n te  a questo  
problem a. A bbiam o voluto  
d im ostra re  ancora  u n a  volta  
la n o stra  v o lo n tà ’, la v o lo n tà ’ 
di tu tta  la soc ietà ’ ita liana, di 
volere vivere in pace, al di 
fuori della m inaccia dei m is­
sili nucleari. Il governo ita ­
liano non  sem bra ancora  vo­
lere accettare  questa  re a lta ’. 
Un fa tto  e ’ certo : no i non 
cederem o. La n o stra  lo tta  
an d ra ’ avanti fino  a quando  
nessun m issile nucleare verrà’ 
p iù ’ installato  non  solo  in 
Italia  m a in tu t ta  l’E uropa  ed 
il resto  del m o n d o ” .

N essuna copertura
Com e si sa, accusa ti sono  

vari esp o n en ti del C om une di 
T o rin o  e della R egione Pie­
m o n te , quasi tu t t i  socialisti e 
dem ocristiani. Un solo com u­
nista  e ’ s ta to  a rresta to , F ran ­
co Revelli, capogruppo  PCI 
alla R egione P iem onte , e uno  
solo raggiunto  da com unica­
zione giudiziaria, G iancarlo 
Q uaglio tti, capogruppo  PCI al 
C om une di T orino : n o n  in ­
tend iam o  con qu esto  sm inui­
re la grav ita’ della cosa (m a le 
accuse devono ancora  essere 
p rovate!), m a restitu irla , al­
m eno  per q u a n to  ci riguarda, 
alle sue giuste dim ensioni.

Il PCI e ’ e rim ane il par­
t ito  dalle “ m ani p u lite ” . E ’ 
s ta to  il sindaco com unista  
di T orino , Diego Novelli, ad 
invitare il rappresen tan te  
della d itta  che h a  fa tto  la 
denuncia  a rivolgersi senza 
indugio alla m agistratura. 
Q uesto  non  va d im en ticato .

N on o stan te  tu tt i  i rigorosi 
criteri di scelta, il PCI non 
p u ò ’, e ’ ovvio, garan tire  che 
tu t t i  i suoi quadri siano in te ­
gerrim i, m a una  cosa la garan­
tisce di fro n te  a tu t t i  i c itta ­
din i (ed  a T o rin o  lo ha d im o­
stra to ): nessuna co p ertu ra ,
nessuna p ro tez io n e  viene da ta  
q u an d o  c’e ’ in ballo  la que­
stione m orale e la lea ltà ’ 
verso le istituzioni.

Il p roblem a che ci si pone 
adesso e ’ un  a ltro . E ’ quello  
di capire p e rch e’ tu t to  questo  
e’ accadu to , perch e’ dei fac­
cendieri h anno  p o tu to  fare 
presa in una am m inistrazione 
di sinistra com e quella  di T o­
rino. C’e ’ un  prim o d a to  che 
p u rtro p p o  va rilevato: la svol­
ta  m anageriale che C raxi ha 
im posto  al PSI ha  provocato  
un rapidissim o cam biam ento  
dei quadri di quel p a r ti to  a 
tu tt i  i livelli. G ente  con m olta  
in trap ren d en za  personale , ma 
senza alcun rap p o rto  con la 
cu ltu ra  sto rica  socialista e ’ 
a rrivata spesso di co lpo , a 
posti di com ando , m agari 
provenendo  da a ltri p a rtiti  (e ’ 
il caso del vice sindaco 
socialista a rresta to , Biffi G en­
tili, p roven ien te  dal PR I, e 
arrivato  in pochissim i ann i a 
quella  carica). O vviam ente 
ogni p a rtito  sceglie i suoi 
d irigenti com e m eglio crede, 
ma il PSI dovrebbe com pren­
dere che i buon i pubblic itari 
di se stessi non  sono neces­
sariam ente am m in istra to ri va­
lidi ed onesti. Il secondo  
da to  da so tto lin eare  e ’ 
l ’erro re , a v o lte  com m esso dai 
com unisti, di chiudersi t ro p ­
po nel m o m en to  am m in istra ­
tivo , indebo lendo  cosi’ i loro 
rap p o rti di massa. Per c o n te ­
nere l’esasperato  “ p ro tag o ­
n ism o” socialista, i com u­
n isti h anno  d a to  talvolta  
tro p p o  peso agli equ ilib ri di 
g iun ta , risp e tto  alla necessita’ 
di trasparenza e chiarezza. 
O vviam ente ogni assessorato 
deve avere la sua au tonom ia, 
m a alla fine i c o n ti devono 
to rn are  ed essere so tto  gli 
occh i di tu tt i .  Il sindaco 
Novelli ha  p iù ’ vo lte  dichia­

ra to  che so tto  accusa non  
sono gli o t to  ann i d i am m ini­
s trazione di sinistra, m a sin­
goli uom in i. T u tt i  possono 
vedere i cam biam enti che 
T orino  ha  avu to  grazie al­
l ’am m inistrazione socialista  e 
com unista , g iudata  da Diego 
Novelli. U na c it ta ’ disgregata 
e percorsa  da gravissimi p ro ­
blem i sociali quali la d isoccu­
pazione, l ’allargarsi de ll’em ar­
ginazione, che e’ passata  a ttra ­
verso gli ann i di p iom bo  del 
terro rism o , ha finalm ente  
avuto  dal ‘75 in po i un  p u n to  
di riferim en to  preciso nel suo 
sindaco. N o n o stan te  la crisi si 
sono m oltip licati i servizi, si 
e’ in te rv en u ti sulla q u a lità ’ 
della vita in  m o d o  concre to , 
T o rin o  e’ rid iv en ta ta  una 
c it ta ’ vivibile. Le responsabi­
lità ’ di alcuni — presun ti — 
d isonesti non  possono far 
d im enticare  tu t to  questo . E ’ 
ancora  n o n  va d im en ticato  
che — risp e tto  alla questione 
delle tangenti — (salvo il caso 
de ll’Is ti tu to  cartografico  re­
gionale n o n  un  soldo dei 
c o n trib u en ti e ’ ancora s ta to  
speso, e che gli a tti delle 
G iun te  e dei consigli erano 
p e rfe ttam en te  legittim i.

Al di la’ della fiducia nei 
co n fro n ti dell’op era to  della 
m agistra tu ra  stessa, va p e ro ’ 
so tto lin ea to  un  d a to  inequi­
vocabile: oggi esiste un  a t­
tacco  alle g iun te  di sin istra  da 
pa rte  di una  co m ponen te  
della m agistra tu ra  stessa, che 
si appiglia a p re testi risibili, 
pu r di scred itare  i com unisti.
La tecn ica  e ’ sem plice: un 
m agistra to  in  vena di pubbli­
c ità ’ si inven ta  una accusa 
(anche  rid icola, n o n  im porta) 
co n tro  un sindaco o u n ^ f c  
assessore com unista . La c o s a ^ ^ ^  
va sulle prim e pagine dei 
giornali, do p o  qualche mese 
cadra’ per la m an ifestata  in­
consistenza, m a in ta n to  l ’o­
biettivo  e ’ raggiunto: scredi­
tare  que ll’assessore e con lui 
tu tta  la g iun ta  di sinistra. Non 
e’ questo  il caso a T orino  dei 
p resu n ti parcheggi abusivi, o 
del b locco  della p o ta tu ra  de­
gli alberi( ! ); e ’ il caso a Rom a 
della denuncia  al sindaco 
pe rch e’ e ’ an d ato  al congresso 
del PCI a M ilano con la 
sco rta , (cosa che tra  l’altro  al 
C om une di R om a non e’ 
co sta ta  u n a  lira), com e se gli 
a tte n ta ti  i te rro ris ti 1> faces­
sero solo q u an d o  il sindaco e ’ 
in servizio in C om une!

Siam o al rid icolo , m a c’e ’ 
p oco  da ridere. Il gioco e ’ 
subdolo  e scoperto .
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Avete bisogno 
cTima mano? 

In alcuni casi le spese 
per l’assistenza sanitaria 
sono a carico dello Stato !

Assistenza per chi ne ha veramente bisogno.

Commonwealth Government
4>. A U S T R A L IA  .A-

La tessera denominata 
“Commonwealth Government Health 
Care Card” vi da una mano a pagare le 
spese per l ’assistenza sanitaria. In 
sostanza vi da diritto a:

★ cure mediche gratuite o quasi
★ ricovero in ospedale e cure da 

parte dei medici dell’ospedale gratuiti
★ medicinali a metà prezzo
★ esami 

della vista 
gratuiti.

AVETE DIRITTO AD UNA 
“HEALTH CARE CARD” SE:

a) siete un immigrato o un profugo (il 
vostro reddito di lavoro e i vostri beni 
non vengono presi in considerazione). Sia 
voi che i familiari a vostro carico 
potrete far uso della tessera durante i 
primi sei mesi di permanenza in 
Australia.
b) il vostro reddito, prima che vengano 
applicate le detrazioni fiscali, é al di 
sotto dei limiti designati nella tabella 
sottostante (reddito medio settimanale 
nelle 4 settimane che precedono la data 
in cui viene presentata la domanda ) :

S e n z a
f ig l i

I n e r e m e n l o  
p e r  og n i  

t i g l i o  i n  p iù

AVETE I REQUISITI 
NECESSARI PER OTTENERE 
UNA “HEALTH CARE CARD”?

Celibi o nubili

coniugati
( VI?. Q u e s t e  c i f r e  s o n o  s o g g e t t e  a d  i n c r e m e n t i  o g n i  s e i  m e s i  ( i n  M a g g i o  ed i n  Novembre, i

Informatevi sulla “Health Care 
Card” presso uno qualsiasi degli uffici 
della Previdenza Sociale.

Ne hanno diritto gli immigrati e i 
profughi durante i primi sei mesi di 
permanenza in Australia.

In alcuni casi ne hanno diritto coloro 
il cui reddito é modesto.

Sebbene ad alcuni vien data la 
“Health Care Card” senza che questi la 
richiedano, coloro che sono elencati nelle 
suddette categorie, per ottenerla, devono 
presentare domanda. Controllate la

tabella sottostante per vedere 
se siete in possesso dei 

requisiti necessari.
Qualora li abbiate 

rivolgetevi ad uno degli 
uffici della Previdenza 
Sociale o ad uno degli 

enti mutualistici 
riconosciuti 
(“health funds” ) 
per un modulo di 

domanda.
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Il sindaco De Lucia: «grande novità storica»

Giunta dì sinistra a Bari 
con Pei, Psi, PsdiePri

BARI,! — Accordo raggiun­
to: giunta di sinistra a Bari. I se­
gretari provinciali del Pei, Psi, 
Psdi e Pri hanno già concordato 
tempi e modalità per il varo del:. 

la nuova am m inistrazione." A lia li 
si parla di grande svolta politica 
e di rottura col passato. Dopo 
35 anni di governo della De, 
(esclusa una breve parentesi 
agli inizi del 1962 quando fu 
eletto sindaco il socialista Pa- 
palia alla guida di una giunta di 
sinistra) un esecutivo compo­
sto da Psi-Pci-Psdi-Pri cer­
cherà di voltare pagina nella vi-1 
ta politica e amministrativa di 
Bari. Il sindaco socialista, aw . 
Franco De Lucia, che sicura­
mente sarà riconfermato (vice 
sindaco sarà un comunista) 
parla di «grande novità storica. 
Di importanza nazionale del­
l’accordo qui raggiunto».
Il segretario provinciale del 
Pei, Mario Santostasi, da parte 
sua afferma che «sono state po­
ste le condizioni per una svolta 
decisiva nel governo di una del­
le più grandi città meridionali,! 
nella storia politica e nella vita; 
democratica di Bari. Questo è 
stato reso possibile da una cre­
scente convergenza program­
matica e da un rapporto nuovo I 
tra i partiti della sinistra che co­
stituisce una condizione di svi-1 
luppo per le prove non facili 
che aspettano questa giunta e 
per l’intero sistema delle auto­
nomie della provincia e della 
regione». Il segretario provin­
ciale del Psi, Franco Montaleo-j 
ne. aggiunge che «l’accordo1

rappresenta un fatto fonda-! 
mentale. Per la prima volta a 
Bari si realizza una maggioran­
za che va incontro agli interessi 
reali e popolari. Le forze che 
concorrono hanno dimostrato 
grande coerenza e grande di­
sponibilità alle trattative, po­
nendo sempre e comunque a l1 
centro gli interessi collettivi. Il 
Psi esprime la propria convinta, 
soddisfazione perché si realiz­
za un’amministrazione voluta! 
e perseguita con tenacia». Il se­
gretario del Psdi, Mimmo Ma- 
gistro, da parte sua esprime 
profonda soddisfazione per I 
questo accordo che taglia con il 
passato anche nel metodo del 
confronto politico. «È stata: 
una trattativa breve — dice — 1 
nessuno si è arroccato sulle 
proprie posizioni. Ora non re­
sta che la puntualizzazione del I 
programma tracciato a grandi 
linee». Il capogruppo repub­
blicano al comune aggiunge in­
fine che finalmente si rompe 
con il passato, avviando con­
cretamente la soluzione dei 
problemi di Bari con una mag­
gioranza stabile.

Le reazioni democristiane 
non si sono fatte attendere. La 
De promette vendetta. «Non si 
può governare contro e senza 
la De», dice Mario Cardinale, 
segretario provinciale. L'ac-i 
cordo arriva in un momento in 
cui si pensava che si potesse an­
dare ad un riavvicinamento tra 
il polo laico socialista e la De co­
me a Firenze. Invece qui è acca­
duto che alcuni uomini di go­

verno (ndr.: il riferimento è al 
ministro Di Giesi e al capo­
gruppo Psi al Senato, Rino 
Formica, entrambi baresi) si 
sono comportati in modo in­
coerente. Da parte nostra sol­
lecitiamo l’intervento della se­
greteria nazionale. Ci trovia­
mo di fronte non ad un accordo 
politico, ma ad un accordo di 
potere». Fin qui la dichiarazio­
ne bellicosa del segretario del­
la De, Cardinale, che si appre­
sta, almeno a suo dire, ad una 
opposizione durissima, preci-1 
sa, coerente. La delusione del­
la De è cocente. Perde a Bari 
uno dei suoi punti di forza in 
tutto il sud. All'indomani delle 
elezioni del giugno 81. si for­
mava a Bari una giunta penta- 
partita a guida socialista. Per 
tutto il periodo della sua pre­
senza in esecutivo, la De ha 
condizionato pesantemente la 
vita della città rincorrendo lo­
giche di rivalsa politica. Tanto 
che le novità di una guida diver-: 
sa al comune di Bari non si sono 
mai concretizzate. Dopo circa 
un anno da questa alleanza, i 
partiti dell’area laico-sociali­
sta rompono l’alleanza con la 
De con un durissimo comuni­
cato e varano una giunta mino­
ritaria che non poteva sicura­
mente reggere per molto tem­
po. Questa esperienza dura tre 
mesi. È il Pei che di fronte ad 
una mozione di sfiducia pre­
sentata dal Msi che rinnova 
l'invito ai partiti laico-sociali­
sti ad un confronto aperto sui 
problemi della città per verifi­

care la possibilità di avviare 
una nuova fase politica. L'invi­
to è raccolto. Cadono le pre­
giudiziali, anche di carattere 
nazionale, a tale intesa. Inizia­
no così le trattative su cui han­
no influito certamente le stesse 
segreterie nazionali dei parti­
ti.

I fatti ora dimostrano non so­
lo che a Bari vi erano tutte le 
condizioni per la formazione di 
una giunta di sinistra, ma anche 
che l'accordo raggiunto è tra 
quattro distinte forze politi­
che. La stessa divisione degli 
assessorati, ubbidisce, a pare­
re delle segreterie provinciali! 
dei partiti, a tale logica (Psi: 15' 
seggi, sindaco. 5 assessori e una 
presidenza di Usi; Pei: 8 seggi^ 
vice sindaco con 3 assessorati,: 
più una presidenza di Usi; Psdi:! 
7 seggi, 4 assessori e una presi-- 
denza Usi; Pri: 2 seggi, 2 asses-! 
sori; Indipendenti di sinistra: 2 
seggi, un assessore). La notizia! 
dell’accordo raggiunto sta già 
creando un clima di grande at­
tesa e speranza. Bari, con la sua 
grande università, i suoi grandi 
centri di ricerca scientifica, cul­
turale, commerciale, con un 
hinterland vastissimo, con una 
classe operaia molto combatti­
va e con i suoi enormi proble­
mi, rappresenta senz’altro per 
le forze di sinistra una scom­
messa fondamentale per tutto 
il Mezzogiorno.

La DC di Palermo vuole 
rifondarsi Ciancimino dice sì

PALERMO - Il comitato 
provinciale della DC paler­
mitana ha preso atto che 1* 
unità tra tutte le correnti è 
finita, ha stabilito di azzera­
re gli attuali incarichi (ver­
ranno ridistribuiti la prossi­
ma settimana), sente la ne­
cessità di una vera e propria 
rifondazione del partito che 
passi attraverso la verifica 
del tesseramento e un ridi­
mensionamento secco nel 
numero delle sezioni citta­
dine. In altre parole, la DC 
del capoluogo siciliano cor­
re il rischio dell’ingoverna­
bilità.

Dopo 11 congresso regio­
nale di Agrigento infatti, 1

più ambiziosi progetti di 
rinnovamento si erano li­
quefatti ai cospetto dell’ar­
roganza di Vito Ciancimino 
il quale s’era presa una ri­
vincita a palazzo delle Aqui­
le barattando 1 voti della sua 
corrente per impedire l’ele­
zione a sindaco dell’avv. 
Nello Martellucci.

Un siluro lanciato a Salvo 
Lima che da vent’anni im- 
Jxme a Palermo slndaci di 
sua fiducia (Martellucci era 
l ’ultimo della lista). La deci­
sione del comitato provin­
ciale di rimescolare le carte, 
sembra nascere da due esi­
genze: trovare soluzioni
condivise da tutti per il sin­

daco ed il presidente della 
Provincia, mentre sono in 
corso le trattative per il pen­
tapartito; emarginare Vito 
Ciancimino (con il rimpasto 
gli sono stati sottratti gli en­
ti locali).

Non è comunque una 
scelta Indolore: lo stesso 
Ciancimino, dopo il voto 
sulla relazione del segreta­
rio provinciale Giuseppe 
Graffagnini, s’è affrettato a 
dichiarare ai giornalisti di 
avere votato anche lui a fa­
vore.

Accende così una nuova 1- 
poteca, si rimette in corsa, 
ancor prima di essere defi­
nitivamente escluso.

La crisi 
s’aggrava 

ancora 
Crollano 

gli occupati 
in fabbrica

Sull’economia italiana con­
tinuano ad addensarsi nubi 
tempestose. A marzo, per 11 
sesto mese consecutivo, è di­
minuita la produzione di e- 
nergia elettrica, soprattutto 
nelle aree industriali. Un se­
gnale chiarissimo che le fab­
briche lavorano a ritmo ri­
dotto. La caduta media è sta­
ta del 2,9%, ma a Milano del 
5,8% a Venezia del 5,6%, a 
Torino del 3,3%, a Cagliari 
addirittura del 6,2%.

Chiuso il 
Pantheon: 
è malato

ROMA — Il Pantheon é stato 
chiuso. La decisione è stata 
presa dal soprintendente 
ai monumenti, Giovanni Di 
Ceso, al termine di un sopral­
luogo e dopo una lunga con­
sultazione con la commissibne 
di tecnici e architetti che ten-
fono sotto controllo la salute 

ei monumenti romani. La 
caduta del pezzo di stucco, che 
l’altro ieri si era staccato dalla 
volta e aveva ferito legger­
mente un turista tedesco, non 
è stato un caso accidentale. 
Già in passato erano venuti 
giù altri frammenti di intona­
co. Il Pantheon è malato — ha 
detto il soprintendente Di Ce­
so — abbiamo registrato di­
verse lesioni. Ma per un esame 
dettagliato dei danni subiti 
dall’enorme edificio (è alto 43 
metri) occorre allestire un si­
stema di ponteggi. L’allarme 
per lo stato di salute del Pan­
theon è stato lanciato a più ri­
prese, ma il ministero dei Beni 
Culturali non ha finora dato 
risposta.

Ricerche 
biomediche 
sul cancro
ROMA — Il ministro della 

ricerca scientifica e tecnologi­
ca, Pierluigi Romita, ha inse­
diato un comitato
di una trentina di esperti per 
un programma di ricerche nel 
settore delle tecnologie in on­
cologia, che siano indirizzate 
sia verso la diagnostica che 
verso le terapie. Il programma 
utilizzerà un fondo speciale 
per la ricerca applicata, previ­
sta dalla legge 46. Al program­
ma partecipano anche PAsso- 
reni (ramo di ricerca deli’E- 
NI), la Farmitalia, l’Istituto 
Mario Negri e l’Ansaldo. L’at­
tività del comitato sarà coordi­
nata dal professor Leonardo 
Santi. In esso vi sono, tra gli 
altri, i professori Umberto Ve­
ronesi, Gianfranco Fegiz, Sil­
vio Garattini, Francesco Poc­
chiari, Giorgio Prodi e Vincen­
zo Russo. Altri programmi in 
base alla legge 46, sono già sta­
ti avviati per l’energia, l’am­
biente, l’elettronica e l’edili­
zia.

«Democrazia proletaria 
rischia di chiudere

»

MILANO — Democrazia proletaria rischia di chiudere, come 
ha annunciato a Milano Capanna in un’animata confe­
renza stampa.

•Circa un anno fa, per promuovere il referendum sulle li­
quidazioni, il partito spese 750 milioni di lire. Ma il referen- ■ 
dum fu strozzato pochi giorni prima del voto e a  noi non 
venne alcun rimborso dallo Stato. Quella giusta battaglia 
costò molto cara, finanziariamente, al partito. E a questo 
punto pur avendo grandi potenzialità politiche, DP ha le ta­
sche vuote. Diecimila iscritti in tutta Italia, rappresentato al 
Parlamento europeo, in 300 Consigli comunali, 10 Consigli 
provinciali, 6 Consigli regionali, non essendo però rappresen­
tato al Parlamento italiano, DP non gode del finanziamenti 
pubblici». DP ha deciso, intanto, di lanciare una sottoscrizio­
ne. «Tutte le nostre sedi rimarranno chiuse affinché ogni 
energia venga spesa nella ricerca pulita, nelle piazze, davanti 
alle scuole e alle fabbriche, di denaro».

È migliorata 
la Ritmo 105 TC
È più veloce, più scattante, pesa e consuma 
meno, costerà un po' di più

Ad aprile, quando la nuova 
Ritmo 105 TC sarà com m er­
cializzata, quasi tu tta  la gam ­
ma di uno dei più fortunati 
m odelli della Fiat sarà stata 
aggiornata sia dal punto di vi­
sta estetico che da quello mec­
canico. Resta infatti da aggior­
nare la sola versione Abarth.

Anche per la 105 TC la linea 
è stata affinata, con l ’adozione 
del nuovo frontale a quattro  
fari e con le cinque sbarrette  
inclinate e con l’abolizione 
della presa d ’aria sul cofano 
(nella foto). La vettu ra  m an­
tiene le caratteristiche di ber­
iinetta  sportiva e le affina g ra­
zie a tu tta  una serie di in te r­
venti sulla meccanica e sulla 
carrozzeria che ne hanno fatto 
m igliorare le prestazioni senza 
penalizzare i consumi.

Il peso della  Ritmo 105 TC è 
dim inuito di 45 chili (in ordine 
di m arcia pesa ora 905 kg) e il 
suo coefficiente di penetrazio­
ne si è ridotto di un 10%, grazie 
anche a ll’adozione di uno spoi- 
lerino sul portellone posterio­
re. Ecco quindi perchè la velo­
cità massima passa da 175 a 180 
km  orari, perchè per coprire 
un chilom etro con partenza da 
ferm o bastano 31” 1 invece dei 
32” del m odello precedente, 
perchè i 100 km  orari si rag- 
giungono in soli 9’’5 invece 
che in 10” 1. Anche i consumi 
sono migliorati come indicano 
le cifre fornite dalla Casa: 6,3 
litri per 100 km  ai 90 orari; 8,4 
litri ai 120 orari; 9;9 nel ciclo 
urbano.

Baby-crack in Italia 
abbiamo la natalità 
più bassa del mondo

ROMA — L’Italia è il paese con la natalità più bassa del 
mondo, allo stesso livello della Germania ovest e della Dani­
marca. Nel 1981 — secondo un’indagine pubblicata da «Il 
Mondo» — sono nati appena 11 bambini per mille abitanti, 
622 mila in tutto, contro un milione di nati nel 1964, e il 
declino è continuato anche nel 1982. Ma scomponendo le 
cifre per regione, si ottengono risultati ancora più signifi­
cativi. Dieci regioni italiane sono al di sotto dei livelli tede­
schi: Emilia e Liguria addirittura del 30%, ma anche Friuli, 
Toscana, Piemonte, Valle d’Aosta, Veneto, Lombardia e 
Trentino (dal 20 al 10% in meno della media di fecondità 
tedesca). Lazio e Marche sono a livelli svizzeri, mentre l’A­
bruzzo e il Molise hanno una natalità di poco inferiore a 
quella della Svezia. Nel complesso, il Centro-Nord ha un 
tasso lordo di riproduzione pari a 1,35 figli per ogni donna, 
contro l’1,44 della Germania, l’l,87 della Gran Bretagna, 
1*1,97 della Francia, mentre per assicurare il ricambio delle 
generazioni è necessario un valore di circa 2,10. Il calo della 
natalità avrà conseguenze enormi sullo sviluppo del Paese e 
già ora — secondo eli esperti interpellati dalla rivista — si 
stanno creando problemi di tipo economico e sociale, come il 
crollo degli alunni nella scuola, il vuoto nel mercato del 
lavoro, l’altissima incidenza delle pensioni sul prodotto na­
zionale lordo, il dualismo ancora più esasperato tra Nord e 
Sud. Secondo i demografi, per incentivare la natalità è indi» 
spensabile rimuovere anche i moltissimi ostacoli alla mater­
nità che esistono in Italia.
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CINA-URSS Qian Qichen rientrato a Pechino dopo i colloqui di Mosca

Verso un accordo? A «piccoli passi»
«Non ci sono nuovi sviluppi ma la consultazione è stata utile», ha dichiarato il vice ministro degli Esteri - Prudenza è stata ma­
nifestata da ambedue le parti, il terzo round sarà a Pechino - Il nodo Cambogia-Vietnam: qualche contatto sembra esserci

PECHINO — Nuovi sviluppi? «No, 
non cl sono nuovi sviluppi». Come 
sono andati 1 colloqui? «La consul­
tazione è stata utile. Ma continua­
no a permanere le divergenze». Gli 
Incontri proseguono? «Il terzo 
round delle consultazioni cino-so- 
vietiche si svolgerà a Pechino». 
Consultazini o negoziato? «Sempre 
consultazioni». L’Incontro con Gro- 
myko? «Settanta minuti. Abbiamo 
discusso degli ostacoli alla norma­
lizzazione».

Sono queste le poche frasi che si 
riesce a strappare al viceministro 
degli Esteri cinese, Qian Qichen, di 
ritorno da Mosca. Sorridente, ele­
gante, sicuro di sé, apparentemente 
disteso, Qian saluta con un cordiale 
«Da svldanija» l’ambasciatore so­
vietico Shcherbakov che è venuto 
ad accoglierlo all’aeroporto, sgu­
scia con modi abili e cortesi oltre 11 
muro di cronisti e si infila nella 
Mercedes azzurra con cui sono ve­
nuti a prenderlo.

Com’è andato allora questo se­
condo round di colloqui a Mosca? 
Sembra in modo interlocutorio. Al 
socialisti giapponesi, In visita nella 
capitale cinese, qualche giorno fa, 
XI Zhongxun, membro dell'ufficio 
politico del PCC, aveva rivelato che 
la parte sovietica aveva proposto la

firma di un documento congiunto 
di mutuo impegno alla non-aggres- 
sione e alla garanzia della sicurezza 
alle frontiere. Ma per i cinesi la co­
sa è priva di senso se nel contempo 
non si fanno passi verso la rimozio­
ne degli «ostacoli»: Vietnam-Cam- 
bogia, Afghanistan, truppe alla 
frontiera. Sono i sovietici stavolta a 
insistere sul fatto che i colloqui 
hanno fatto segnare passi concreti 
verso una «distensione sostanziale» 
nei rapporti Cina-Urss. Mentre 1 ci­
nesi, in un breve articolo sulla po­
polare rivista «Ban yue tan», «Con­
versazioni quindicinali», nel fare 
quello che sembra un primo punto 
su questa seconda tornata di collo­
qui, invitano alla calma chi, in giro 
per il mondo, dà segni di eccessivo 
nervosismo: «Pensano che la Cina e 
l’Urss siano o In uno stato di semi­
guerra, oppure destinate a strin­
gersi in una grande famiglia socia­
lista. Sono concezioni metafisiche».

Che sia la percezione di un simile 
«nervosismo» uno dei fattori che in­
fluenzano la prudenza attuale? 
«Ban yue tan» insiste sul fatto che 
la posizione cinese ha due aspetti: 
«Non modifichiamo il nostro atteg­
giamento di opporci all’egemoni- 
smo sovietico», «Vogliamo arrivare 
alla normalizzazione delle relazioni 
tra 1 due Paesi sulla base dei cinque

princìpi della coesistenza pacifica». 
Le due cose — sottolinea il com­
mentatore anonimo, e per questo 
più autorevole — «non sono in con­
traddizione».

Pechino non può isolare l’evolu­
zione del rapporti con Mosca dal 
quadro complessivo. Con Tokyo, si 
è sempre nella fase del capire me­
glio dove si andrà a parare con Na- 
kasone. Con Washington non c’è 
stato nessun passo in avanti dopo 
la deludente visita di Schultz. Il 
premier Zhao Ziyang ha detto chia­
ramente, ad una delegazione di 
giornalisti australiani, che non ha 
affatto intenzione di accettare que­
st’anno l’invito di Reagan a recarsi 
negli Stati Uniti. Sullo scoglio di 
Taiwan la tensione è cresciuta do­
po che Pechino ha ufficialmente 
protestato per le ultime forniture di 
armi, considerate ora — dopo la 
prudenza Iniziale — come violazio­
ne aperta del comunicato congiun­
to dello scorso agosto. E, sul piano 
dei rapporti economici, la delega­
zione che era arrivata in Cina a di­
scutere nuovamente il nodo delle 
esportazioni cinesi di tessili negli 
Usa, se n’è andata con un nulla di 
fatto.

L'opportunità, in questo quadro, 
di non forzare i tempi, sembra ac­
cettata anche dai sovietici. II com­

mentatore delle «Itzvestla» Bovin, 
al ritorno da un viaggio a Pechino, 
si è detto sorpreso della velocità 
con cui stanno migliorando le rela­
zioni cino-sovietiche. Ma ha ag­
giunto che luì preferirebbe consoli­
dare la cosa a «piccoli passi» e che i 
cinesi si sarebbero detti d’accordo.

Dei tre «ostacoli» su cui i cinesi 
continuano a insistere, molti co­
minciano a considerare quello delle 
truppe alla frontiera come ormai 
praticamente inesistente. L’Afgha­
nistan, oltre ad essere intricato, è 11 
più lontano dalla Cina. Da qui il 
concentrarsi dell’attenzione sul no­
do Cambogia-Vietnam.

Laggiù si combatte sempre. An­
che se 11 cronista ha da segnalare 
che l’agenzia «Nuova Cina» conti­
nua a non considerare gli scontri 
come una «offensiva» vietnamita, 
offensiva che però continuerebbe 
ad essere «in preparazione». Sul 
piano diplomatico la vicenda conti­
nua ad essere di un’estrema com­
plicazione, né la conferenza dei 
«non allineati» a Nuova Delhi sem­
bra aver contribuito ad allentare il 
groviglio. Per il cronista, costretto 
qui a prestare attenzione a fatti ap­
parentemente insignificanti, è inu­
sitato che i mass-media cinesi ab­
biano dato prima, e nella loro arti- 
colazione, i giudizi delle altre forze

e degli a ltr i Paesi in te ressa ti su ll’ 
u ltim a  p ro p o sta  v ie tn am ita  di u n a  
«conferenza regionale» su lla  C am ­
bogia, e, solo l’a ltro  ieri, l’abbiano 
re sp in ta  com e «insincera».

S ia  le fon ti cinesi, che quelle v iet­
n am ite  ne lla  cap itale  cinese, sm en ­
tiscono  d ecisam en te  che siano  in 
corso  — com e aveva scritto  la «Far 
e as te rn  econom ie review» — con­
ta t t i  seg reti t r a  esponenti di Pech i­
no e di H anoi a  B ucarest. M a non 
escludono così decisam ente  che 
c o n ta tti  d i qualche  genere g ià  ci 
siano. C he a  Pechino ci sia  chi si 
lascia  sfugg ire  — certo  non a  caso 
— che le posizioni su lla  C am bogia 
de lla  C ina  e de ll’U rss «non sono poi 
così distanti» , oppure  che H anoi 
vorrebbe tenere  le d istanze sia  dai 
cinesi che dai sovietici, fa pa rte  cer­
to  delle com plicatissim e m anovre 
in  corso. M a in questo  quadro  è u n a  
nov ità  sign ifica tiva  che i v ie tnam i­
ti non sm en tiscano , anzi conferm i­
no, la  voce che nei prim i sei mesi 
dello scorso an n o  ci sono sta ti ben 5 
m ilioni di dollari di scam bi com ­
m erciali v ia  Hong Kong tra  C ina e 
V ietnam  e facciano sapere  che que­
s t’an n o  c’è s ta to  u n  im pressionante  
calo  degli incidenti alle  frontiere 
t r a  i due  Paesi

Siegmund Ginzberg

Preoccupante aumento nel mondo 
del consumo di superalcolici

GINEVRA — Il consumo 
mondiale di bevande alcoli­
che è In continuo aumento. 
Durante gli ultimi venti anni 
è quasi raddoppiato fino a 
raggiungere un valore medio 
annuale pari a 170 miliardi 
di dollari. Questi dati sono 
c’ontenutl in un rapporto ela­
borato dall’organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) 
in collaborazione con la con­
ferenza delle Nazioni unite 
per il commercio e lo svilup­
po (UNCTAD), allo scopo di 
analizzare la situazione 
mondiale del consumo di be­
vande alcoliche.

Dominatrici incontrastate 
del mercato mondiale degli 
alcolici — si legge ancora nel 
rapporto — sono alcune 
multinazionali della birra e 
dei superalcolici, che river­
sano 1 loro prodotti sui mer­
cati occidentali, su quelli o- 
rientali e su quelli dei Paesi 
poveri, dove il ricorso all’al­
col è sempre più frequente, 
dettato anche da situazioni 
sociali interne.

A questo proposito il docu­
mento esprime un giudizio 
critico sull’operato delle 
multinazionali che tendono 
a rafforzare le loro campa­
gne pubblicitarie soprattutto 
nei Paesi del terzo mondo, 
dove le popolazioni sono più 
■vulnerabili».

Anche nei Paesi a più alto 
tasso di industrializzazione 
il consumo di birra e supe­
ralcolici ha fatto registrare 
notevoli aumenti negli ulti­
mi anni, naturalmente per 
motivi assai diversi da quelli 
che spingono le popolazioni 
del terzo mondo aa abusare 
di alcol.

Fra questi Paesi quello che 
ha 11 più alto tasso di consu­
mo, in relazione alla popola­
zione, è 11 Lussemburgo con 
18,4 litri di alcol pro-capite

Questo lupetto della Ko­
dak sarà il simbolo del XIV 
Giochi olimpici invernali che 
si terranno in Jugoslavia, a 
Sarajevo, 11 prossimo anno. 
Con questa Importante ini­
ziativa la nota casa di mate­
riale fotografico intende raf­
forzare la sua presenza alle 
principali manifestazioni 
sportive che la vedranno 
protagonista anche alle O- 
limpiadi in programma a 
Los Angeles del 1984.

— secondo i dati più recenti, 
relativi al 1980 — seguito 
dalla Francia con 14,8 litri e 
dalla Spagna con 14,1 litri a 
testa ogni anno. Nel rappor­
to viene specificato anche 
che circa la metà di tutto 1’ 
alcol prodotto nel mondo 
viene consumato dagli euro­
pei.

Le multinazionali che si 
spartiscono il mercato mon­
diale dell’alcol sono 27 e, più 
precisamente, nove hanno 
sede in Gran Bretagna, cin­

que negli S ta ti U niti, q u a ttro  
in C anada , due  in  G iappone, 
F ran c ia , R epubblica  F ed era ­
le di G e rm an ia  e Sud A frica 
ed in fine  u n a  nei Paesi Bassi.

P e r q u an to  r ig u a rd a  la 
b irra , il nom e p iù  prestig ioso
— si legge nel rap p o rto  — è 
quello  de lla  tedesca Heine- 
ken che esp o rta  in  ber. 140 
P aesi 11 p roprio  p ro do tto  e 
che produce, con  rego lare  li­
cenza, in  17 nazioni. Il 
«boom» vero e p roprio  della  
b irra  si è avu to , fra  il 1960 e il 
1980, nei Paesi del terzo 
m ondo, dove la  p roduzione è 
a u m e n ta ta  a d d ir it tu ra  del 
400 per cento, m en tre  g lobal­
m ente , nel m ondo, l’incre ­
m en to  è s ta to  ben inferiore. 
F ra  i Paesi non  occidentali, 
la  C ina occupa  il p rim o posto 
n e lla  g ra d u a to ria , con u n  in ­
c rem en to  del 240 per cen to  
fra  il 1975 e il 1980.

P e r 11 p rob lem a della  sa lu ­
te  — viene rilevato  nel docu­
m en to  — tu tt i  questi da ti 
rap p re sen tan o  a ltre tta n ti  
cam panelli d ’a lla rm e  in 
q u an to  u n  a u m e n to  del con­
sum o di a lcol sign ifica  anche  
un  pa ri a u m en to  di tu tte  
quelle form e pato log iche le­
g a te  a lla  b irra , vino e su p e­
ralcolici.

I  deleteri effe tti dell’abuso  
di alcol — rileva il rap porto
— sono ev iden ti so p ra ttu tto  
nelle d onne  e nei giovani.

Un «lupetto» alle 
Olimpiadi invernali

________SALVADOR________

Marianela Garcia 
è «una martire» 
per il Consiglio 

delle Chiese 
Ma il Papa tace

ROMA — Il Consiglio m ondiale delle Chiese, m en tre  il V ati­
cano co n tinua  a  tacere, ha  espresso «indignazione» per il 
«brutale a ssa ss tn to -è t-M arian e lla  G arcia  Villas m en tre  e ra  
im pegnata  in un  «amm irevole lavoro» nella  su a  veste di presi­
den te  della com m issione per I d iritti um an i nel Salvador.

Dopo aver parag o n a to  la m o rte  della  G arcia  a  quella  di 
«una m artire», il Consiglio m ondiale delle Chiese, nel m anife­
sta re  il suo «profondo cordoglio» ausp ica  al tem po stesso che 
11 suo sacrificio «apra le porte  della  pace e della  riconciliazio­
ne» nel paese cen troam ericano . Viene pure  p recisa to  che, in 
base a  inform azioni a ttend ib ili, la d o n n a  sarebbe s ta ta  a ssa s­
s in a ta  m en tre  s tav a  indagando  se reparti de ll’esercito  sa lv a ­
doregno usino a rm i chim iche e al nap lan  nelle sue  azioni 
an tlguerrig lia .

Anche la sezione ita lian a  di Pax  C hristi definisce «l’assassi­
nio di M arianella  G arcia  m artire  laico d a  a ffian care  sign ifi­
cativam ente  al m artirio  di m ons. Romero». Tale a tto  b ru ta le  
del governo salvadoregno, secondo Pax C hristi, è «una c h ia ra  
risposta  à ll’àppello pontificio  e im pone a  tu tt i  coloro che h a n ­
no a  cuore la so rte  del popoli di fare pressioni a ll’ONU e sui 
governi p ro te tto ri del Salvador, a  com inciare dagli USA, pe r­
ché esigano u n a  d im ostrazione reale di rispe tto  della  v ita  e 
dei d iritti dei popoli».

Nel’72 l’Fbi tentò 
di incastrare Lennon
LOS ANGELES — Edgar Hoover, l’allora direttore dell'F- 
bi, la polizia federale americana, sperò nel 1972 di poter arrestare 
John Lennon e rimandarlo in Inghilterra ritenendo che la sua pre­
senza in America avrebbe potuto sconvolgere il regolare anda­
mento della convenzione nazionale del partito repubblicano. È 
quanto si legge in un voluminoso dossier che l'Fbi-aveva prepara­
to sull ex Beatle ucciso nel 1980 davanti al suo appartamento di 
New York. E reso oggi di pubblico dominio.

Edgar Hoover e l'Fbi speravano di poter «incastrare» l'artista 
accusandolo di detenzione di stupefacenti per poi avviare la pro­
cedura di estradizione. I «progetti» fatti su John Lennon dalla po­
lizia federale sono enunciati in un secondo promemoria del 27 
luglio 1972. tre settimane prima che iniziasse a Miami la conven­
zione del partito repubblicano. Secondo l'Fbi l’artista di Liver- 
pool, autore di «Michelle» e dei più grandi successi dei Beatles 
doveva essere considerato, unitamente ai pacifisti Rennie Davis 
e Jerry Rubin, uno dei capi dell’ondata di protesta scatenata dalla 
nuova sinistra durante il 1972, anno delle elezioni presidenziali. 
In quel periodo Lennon, veniva incriminato in Inghilterra per de­
tenzione di marijuana, mentre stava cercando di opporsi con tut­
te le sue forze ad una eventuale estradizione dagli Stati Uniti.

Lennon durante una manifestazione a New York nel 7 2
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Gravi diff'
finanziarie di una 
scuola aborigena

N EL N o rth e rn  T errito ry , vi-| 
cino  ad Alice Springs, e ’ s ta to  
costru ito  l ’Y ipirinya School 
Council, u n a  scuola dove i 
bam bini aborigeni possono 
frequen tare  corsi bilingue e bL 
culturali. E ’ qu esto  un  m odo 
concre to  pe r p e rm e tte re  alle 
nuove generazioni aborigene 
di m antenere  le lo ro  trad iz io ­
ni linguistiche, sociali e cu ltu ­
rali. E ’ un  fa tto  m o lto  im por­
tan te , che si inserisce nel p ro ­
g e tto  di costruzione  di una 
società’ m u lticu ltu rale , dove 
le trad izion i dei d ifferen ti po­
poli che la costitu iscono  ven­
gano rispe tta te .

Q uesto  grande sforzo  della1 
co m u n ità ’ aborigena ha  in­
c o n tra to  d iffico lta ’ e resisten­
ze.

Il governo del N orthern  
T errito ry , in fa tti, n o n  h a  rico­
nosc iu to  tale  scuola, im pe­
dendogli, cosi’, l ’accesso ai 
fond i pubblic i di finanzia­
m en to . La scuola, in ta n to , va 
avanti grazie alle donazion i di 
privati: m a queste  sono insuf­
ficien ti e grandi p rob lem i si 
fanno  avanti.

L’Y ipirinya School C oun­
cil h a  p resen ta to  ricorso alla 
decisione del governo del 
N o rth e rn  T errito ry , e nel 
fra ttem p o , h a  ch iesto  un  
f inanziam ento  di $110 .000  
al M inistero per gli A ffari 
A borigeni Federale  del pre­
ceden te  governo liberale. 
A nche qu i la risposta e ’ sta ta  
negativa.

Q uesti eventi d im ostrano  
la v o lo n tà ’ d i fare andare 
avanti tale esperienza e, non 
e’ giusto, che n o n  si riesca a 
trovare  una  soluzione ade­
guata.

U na prim a decisione posi­
tiva e ’ venu ta  dalla  Suprem e 
C o u rt di Darwin, m a il gover­
no  del N o rth e rn  T errito ry  si

e’ appella to  alla Suprem e 
C ourt A ustraliana.

I laburisti, d u ran te  la loro 
cam pagna e le tto ra le , hanno  
prom esso che avrebbero  finan­
z ia to  la scuola fino  a quando  
n o n  ci sarebbe s ta ta  una  deci­
sione della Suprem e C ourt, 
m a n o n  h an n o  prom esso nulla 
p e r l ’assistenza legale ( l’Yi­
p irinya School C ouncil si e ’ 
rivo lta  a ll’A ustralia  Legai Aid, 
per l’o p p o rtu n a  assistenza 
legale). A m bedue le cose, 
p e ro ’, sono  indispensabili per 
garan tire  la sopravvivenza di 
tale esperienza.

Speriam o che, in ragione 
della grave situazione econo­
m ica e red ita ta  dal governo 
liberale, tale  im pegno non  
venga m eno  m a che, anzi, 
venga esteso  al soddisfaci­
m en to  d i tu t te  le esigenza 
prim a ind ica te . Q uando  una 
c o m u n ità ’d im o stra la  vo lon tà  ’ 
e la cap acita ’ d i dare risposte 
positive e concre te  ai p ropri 

b isogni e necessita’, lo sforzo 
co m une, ed in  prim o luogo 
del governo, deve essere 
q uello  di a iu tare , n o n  di repri­
m ere. U na seria po litica  pe r la 
costruzione  d i una  soc ie tà ’ 
m u lticu ltu ra le  deve fare in, 
m o d o  d i accettare , incorag­
giare ed assistere iniziative 
sim ili a quella  de ll’Yipi- : 
r inya  School C ouncil.

In q u esto  m o m en to  la 
scuola sta  a ttraversando  un 
perio d o  d i gravi d iffico lta ’ 
finanziarie. A nche no i pos­
siam o co n tribu ire  ad aiutare 
ta le , esperienza, n o n  solo 
della c o m u n ità ’ aborigena, 
m a di tu tta  la n ostra  soc ietà ’. 
D onazion i possono essere in­
v iate al seguente indirizzo.

Y ipirinya School C ouncil
P.O. Box 2363
ALICE SPRINGS 5750
NORTHERN TERRITORY

Donne a Cuba 
25 anni dopo

DOPO 25 ann i dalla  rivolu­
z ione cubana, com ’e’ la posi­
zione delle donne in  Cuba?

Nel 1960, si fo rm o ’ la 
“ Federaz ione  M ujeres Cuba- 
nas”  (FM C) il cui com pito , 
so tto  la d irezione di Wilma 
Espin, era l ’organizzazione e 
il rec lu tam en to  delle donne 
p e rch e’ partecipassero  a ttiva­
m en te  al processo rivoluzio­
nario , incorraggiandole a fre­
q u en ta re  corsi serali, a in tro ­
dursi nelle fo rze  lavorative, 
a p ren d er pa rte  al lavoro 
v o lon tario  e alla milizia.

Q uesta partecipazione  se­
gnalo’ la tap p a  iniziale del­
l ’im pegno fem m inile  nella 
rivoluzione cubana.

L’FMC n o n  discu te  sola­
m en te  po litiche  governative a 
riguardo delle donne , m a e- 
sprim e le op in ion i, le richieste 
e le necessita’ di un  gran nu ­
m ero  di donne, essendo una 
organizzazione che non  pone 
restriz ion i su ll’am m issione dei 
m em bri (sem pre che siano 
d onne) e qu ind i rappresen­
ta n te  di u n ’am pia sfera socia­
le. Nel 1969, 46% delle donne 
cubane tra  i 25 e 65 anni 
faceva p a rte  delTFM C, nel 
1977 la  percen tua le  era aum en­
ta ta  all’80%. Ciò’ d e n o ta  l’appog­
gio che si basa indubb iam en te  
sugli esiti che l’organizzazione 
h a  conseguito  pe r il m igliora­
m en to  della condizione fem ­
m inile in  Cuba. In fa tt i  l’FMC 
ebbe un ruo lo  im po rtan tis­
sim o nella fo rm ulazione e 
l ’app licazione del Codice 
Fam iliare del 1974 che pone 
l’uom o e la d onna  sullo stesso 
livello, con gli stessi doveri 
verso i figli, il lavoro e anche 
le faccende dom estiche. Il 
d ir itto  delle donne in  s ta to  
in teressan te  con sei se ttim ane
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re trib u ite  prim a del p a rto  e tre  
m esi dopo , con la garanzia del 
p o sto  di lavoro , l ’istituz ione  
di asili n ido  per n eo n ati dai 45 
giorni di e tà ’, d i collegi, di 
m ense su l p o sto  d i lavoro 
h an n o  c o n trib u ito  ad  a ttirare  
l’appoggio fem m inile  pe r la 
organizzazione.

Il G ruppo  N azionale per 
l ’E ducazione sessuale, u n  set­
to re  del FMC, prepara  inse­
g nan ti, em ette  program m i 
rad iofon ici, s tam pa giornali 
e riviste, pe r l ’educazione ses­
suale del Paese, essendo que­
sto un  passo m o lto  im p o rtan ­
te  pe r la  liberazione fem m i­
nile.

Ovviam ente, pe r cam biare 
rad icalm ente  la so c ie tà ’ una 
legge n o n  e ’ suffic ien te , pe r­
ch e ’ la legge non  cam bia gli 
a ttegg iam enti e i p reco n cetti 
degli individui, o alm eno 
n o n  subito .

Q uesto  e ’ un  processo 
lungo e richiede m o lta  pa­
zienza e sforzo. Prim a di tu t ­
to  n o n  tu tte  le donne lavo­
rano  fuo ri di casa (e  bisogna 
p rem ette re  che lavorare fuori 
n o n  sem pre e ’ sinonim o di 
egualianza sessuale), e per 
queste  donne il ruo lo  trad i­
zionale fem m inile  n o n  e’, 
cam biato  m o lto ; in secondo 
luogo, sebbene legalm ente 
donne  e uom in i percepiscono 
le stesse paghe per lo stesso 
lavoro svolto  rim ane il fa tto  
che il num ero  di donne in po­
sizioni d irigenti (incluso  posi­
zioni governative) e’ ancora 
basso, con l ’eccezione dei 
sindacati, dove le d onne  sono 
rap p resen ta te  in p roporzione  
agli associati; qu esto  ci p o rta  
a chiedere  che cosa im pedisce 
alle d onne  di essere in ta li po ­
sizioni. R icerche fa tte  un 
anno  dop o  la prom ulgazione 
del C odice Fam iliare m ostra­
no  che gli uom in i n o n  p a rte ­
cipavano ai lavori dom estici 
(com e stip u la to  nel codice) il 
che significa, d opp io  fardello  
lavorativo  per le d onne  che 
lavorano e m ostrano che l ’a tteg­
g iam ento  degli u om in i verso 
le d onne  n o n  cam bia in 
accordo  con un decre to  legge, 
e q u in d i pe r la d o n n a  e ’ an­
cora difficile ro m p ere  le bar­
riere nel cam po lavorativo.

Com e già’ so tto lin ea to , 
questi sono gli ostaco li p iù ’ 
difficili da superare in qual­
siasi soc ie tà ’ che abb ia  una 
fo rte  trad izione  m aschilista 
e anche con tu tta  la buona 
v o lo n tà ’ dei leaders rivoluzio­
nari e’ necessario m olto  
tem p o  e lo tta  fem m inile  per 
raggiungere u n a  vera libera­
zione dei sessi.

Chiara Caglieris

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO DEGLI 
EMIGRATI ITALIANI

Il Patronato I.N .C .A . (Istituto Confederale di Assi­
stenza) dela C .G .I.L . ha per legge lo scopo di fornire gra­
tuitam ente a tu tti i lavoratori emigrati e loro familiari in 
Italia, una valida assistenza tecnica e legale per il conse­
guimento delle prestazioni previdenziali come:

* pensioni di vecchiaia, di invalidità' e ai superstiti;
* revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità' temporanea o pensione in caso di in fortu­

nio o di malattia professionale;

*  assegni familiari;
*  pagamento contributi volontari I.N.P.S. o reintegra­

zione, ecc.
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